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02. Dati di sintesi della Società  
  

Settore di attività  
 

Sei Toscana è una società concessionaria di servizio pubblico, opera nel settore ambientale e si occupa dell’intero ciclo 

di gestione dei rifiuti, dalla raccolta all’avvio a recupero delle materie. In particolare, le attività svolte sono riconducibili 

alle seguenti filiere.   

  

  Filiere di attività     

Raccolta e 

Trasporto 

rifiuti  

Spazzamento 

e lavaggio 

strade  

Avvio a 

Recupero e 

valorizzazione 

di materie 

Realizzazione 

Impianti ed 

infrastrutture 

di supporto 

Servizio di 

accertamento 

e riscossione 

TARI per 

conto dei 

comuni 

Gestione post-

mortem dei siti 

di smaltimento 

Fornitura di servizi 
ambientali ad 

imprese ed enti 
pubblici 

   

La Società ha come oggetto l’attività di gestione dei rifiuti, così come definita dall’articolo 183 del D.Lgs. 152/2006, nei 

Comuni facenti parte dell’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale Toscana Sud, compresa la progettazione e 

realizzazione delle opere previste nella pianificazione dell’Ambito Territoriale Ottimale Toscana Sud.  

 

Aree geografiche di attività  
 

Sei Toscana è il gestore unico del ciclo integrato dei rifiuti urbani nell’area dell’ATO Toscana Sud. Si tratta del bacino 

territoriale comprendente le intere province di Arezzo Grosseto e Siena, insieme ai 6 comuni della Val di Cornia (in 

provincia di Livorno). La concessione ha avuto inizio il primo gennaio del 2014 e durerà per venti anni.  
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SUPERFICIE 12.063 km²  

 

COMUNI 104 di cui   

35 aretini  

35 senesi  

28 grossetani  

6 della Val di Cornia (LI) 

 

ABITANTI RESIDENTI  

circa 900.000 il 25%   della popolazione Toscana   

 

 

 

Si tratta di un territorio estremamente variegato sia dal punto di vista orografico, che da quello del grado di 

inurbamento. Questo comporta, conseguentemente, diverse articolazioni del servizio, legate anche al diverso livello di 

diffusione della raccolta differenziata.  

 

Dati Patrimoniali 
  
   

Capitale Sociale sottoscritto  75.272.566,00  

Capitale Sociale versato  75.272.566,00 

(come da visura camerale alla data di approvazione del progetto di bilancio) 

Compagine sociale  
  

 

Compagine Sociale Quota % 

IREN AMBIENTE TOSCANA SPA 31.439.666,47 41,768% 

SIENA AMBIENTE SPA 15.521.676,50 20,621% 

ECOLAT SRL 15.521.676,50 20,621% 

VALDARNO AMBIENTE SRL 12.319.815,97 16,365% 

REVET SPA 193.604,52 0,257% 

C.R.C.M. 150.608,77 0,200% 

ETAMBIENTE SPA 75.272,56 0,100% 

LA CASTELNUOVESE SOC.COOP. 14.296,65 0,019% 

UNIECO SOC.COOP. 14.296,65 0,019% 

AISA SPA 8.089,56 0,011% 

COSECA in liquidazione 5.000,00 0,007% 

Co.S.ECO. srl 5.000,00 0,007% 

COOPLAT SOC. COOP. 3.561,85 0,005% 

Totale Capitale Sociale 75.272.566,00 100,000% 
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03. Risultati e andamento della gestione  

 

L’esercizio 2022 ha visto la Società fortemente impegnata nel perseguimento degli obiettivi contenuti nel 

Piano Industriale, che prevede, gradualmente, la riorganizzazione di tutti i servizi di raccolta rifiuti nell’Ato 

Toscana Sud, con un livello di investimenti estremamente significativo, accompagnato da un forte 

recupero di efficienza e qualità nei servizi erogati. 

L’Assemblea dell’ATO, in data 31 gennaio 2022, ha, infatti, approvato i PRS, che costituiscono la 

declinazione del Piano Industriale proposto da Sei Toscana nella programmazione ed organizzazione dei 

servizi da effettuarsi da parte di ATO e dei Comuni, dando un quadro di certezza programmatoria e 

consentendo l’avvio delle attività operative necessarie. Le prime attività di riorganizzazione dei servizi si 

sono avviate nell’autunno 2022 con l’AOR della Val d’Elsa e procedono a passo spedito anche nelle altre 5 

AOR programmate nel 2023. 

L’approvazione del Piano Industriale e l’applicazione dell’MTR2 di ARERA hanno consentito l’avvio del 

riequilibrio finanziario ed economico della concessione con l’approvazione dei corrispettivi di ambito, per 

il quadriennio 2022-2025, coerenti con la normativa e con le richieste di Sei Toscana. 

Cessa pertanto il contenzioso con ATO in relazione alla definizione dei corrispettivi, pur rimanendo aperto 

il contenzioso per il periodo 2018-2021. In tale senso si segnala che il TAR Lombardia, presso il quale 

risultava incardinato il procedimento, ha ritenuto, nelle scorse settimane, di rimettere la competenza del 

ricorso al TAR Toscana. 

 

In coerenza con il Piano Industriale, l’Assemblea della società ha deliberato un aumento di capitale per € 

31.000.000, interamente sottoscritto, al fine dotare la Società di effettiva nuova cassa per 23,25 milioni di 

euro, nonché poter restituire i finanziamenti Soci. 

Sei Toscana ha collaborato pienamente con ATO e con i Comuni serviti nella presentazione di 44 progetti 

per l’ottenimento di finanziamenti specifici, coerenti con il Piano Industriale, nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza. La graduatoria provvisoria, di cui al Decreto Dipartimentale n. 22 del 

19.01.2023, ha visto approvati 20 progetti ed è possibile, nell’ambito delle disponibilità finanziarie residue, 

l’ammissione di un ulteriore numero di progetti. Tale risultato, estremamente positivo, consentirà benefici 

finanziari e tariffari nella realizzazione degli interventi programmati, oltre a consolidare il rapporto di 

collaborazione con l’Autorità d’Ambito e le Amministrazioni Comunali servite. 

 

A far data dal 1 luglio 2022 Sei Toscana è entrata nel perimetro di consolidamento del Gruppo Iren, ciò 

consente di rafforzare ulteriormente la componente industriale della Società, la capacità finanziaria 
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necessaria alla realizzazione degli investimenti, le prospettive di continuità e solidità della Società. Il 

processo di integrazione nel Gruppo Iren è già in corso e prevede una gradualità di approccio che consenta 

la massimizzazione dei benefici organizzativi per la Società. 

 

Nell’ambito del rinnovato clima di collaborazione con l’Ente Regolatore è stato stipulato un Accordo di 

Conciliazione con ATO Toscana Sud e Siena Ambiente che ha consentito di superare il potenziale 

contenzioso relativo alla realizzazione degli impianti previsti nella gara di Concessione e di ripristinare, in 

capo a SEI, i requisiti di partecipazione alla gara stessa, superando una criticità legale ed amministrativa 

significativa. Tale accordo è stato accompagnato dalla firma di un Accordo di collaborazione con Aisa 

Impianti che potrà rafforzare la presenza di Sei Toscana nell’ambito dello smaltimento finale dei rifiuti per 

termovalorizzazione. 

 

E’ proseguita, sul lato organizzativo della società, l’attività di adeguamento delle strutture aziendali alle 

nuove sfide in corso e la realizzazione di un modello di compliance adeguato alla complessità delle attività 

svolte. Preziosa è stata la collaborazione dell’OdV, che ha riconosciuto, nelle proprie relazioni, la positività 

delle azioni intraprese. 

 

Il risultato di esercizio 2022 non riflette adeguatamente il grande sforzo gestionale effettuato dalla Società 

ed evidenzia una perdita di 4,9 milioni di Euro. Tale risultato, infatti, risente principalmente di componenti 

straordinarie, imputabili a passività determinate in periodi gestionali precedenti all’insediamento di 

questo consiglio di Amministrazione, che incidono, al netto delle relative imposte anticipate stanziate, per 

3,5 milioni di Euro sul risultato finale. 

Il risultato gestionale corrente, pur risultando negativo, sarebbe stato infatti di circa 1,5 milioni di Euro, 

sostanzialmente allineato al budget della società. 

 

Il quadro economico delle attività gestionali correnti ha risentito pesantemente di un contesto macro-

economico ed operativo specifico fortemente disallineato rispetto alle previsioni iniziali e in profonda 

discontinuità con gli anni precedenti. Solo una significativa capacità di reazione ed adattamento della 

Società, anche in corso d’anno, ha consentito di ottenere risultati che, seppur negativi, risultano vicini agli 

obiettivi prefissati. 

Infatti, sul margine operativo lordo incidono: 

 

- il quadro macro-economico internazionale, determinato dallo scoppio della guerra in Ucraina, che ha 

determinato, come noto, un forte incremento del costo dei prodotti energetici ed un aumento del tasso 
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di inflazione, che è passato da un valore inferiore al 2% ad una media dell’8,1%, ma con punte nettamente 

superiori nella seconda metà dell’anno. La Società ha dovuto pertanto registrare un impatto economico 

negativo di circa 2,4 milioni di Euro: 1,2 milioni per carburanti, 0,7 per adeguamenti Istat ai contratti dei 

fornitori, 0,4 milioni per maggior TFR oltre ad altri effetti minori; 

- maggiori servizi richiesti dai Comuni serviti rispetto alla programmazione annuale per 2,1 milioni di Euro. 

Il ritorno alla normalità successivo al periodo Covid, una stagione turistica eccezionale ed esigenze 

specifiche dei Comuni hanno determinato la necessità di erogare maggiori servizi che nel quadro tariffario 

attuale non è possibile recuperare se non nell’anno n+2; 

- il quadro impiantistico di trattamento della RD ed il quadro congiunturale internazionale, che hanno 

determinato un risultato della gestione (costi e ricavi) di questa importante componente peggiore di circa 

2 milioni di Euro rispetto al previsto, seppure in miglioramento rispetto all’anno precedente. L’impatto è 

determinato dalla chiusura dell’impianto di Cortine, dall’avvio del nuovo impianto di Ecolat, che si è 

accollato anche la gran parte delle quantità della provincia di Siena, e da un livello qualitativo della raccolta 

ancora non soddisfacente, che hanno determinato un peggioramento delle rese di produzione. A questo 

si è aggiunto, nella seconda metà dell’anno, un crollo delle quotazioni di vendita di carta e cartone con un 

impatto nell’ultimo quadrimestre stimabile in circa 0,4 milioni di Euro; 

- la gestione del trattamento e smaltimento finale di Rifiuti Urbani e scarti da RD, che è avvenuta in un 

contesto molto differente rispetto a quanto programmato. L’incendio dell’impianto di Futura, i ritardi 

nell’entrata in esercizio della discarica di Civitella Paganico, la chiusura, pur prevista, della discarica di CSAI, 

alcuni fermi impianti non programmati hanno determinato una gestione a volte emergenziale dei flussi. Il 

risultato netto risulta positivo per Sei Toscana e pari a circa 2,1 milioni di Euro per l’effetto contrapposto 

tra minori oneri di smaltimento del CSS da un lato e maggiori oneri di trasporti secondari e primari 

dall’altro; 

- ulteriori efficienze e riduzioni di spese, rispetto a quanto già programmato, per circa 2 milioni di Euro 

realizzate dalla Società per far fronte, seppur parzialmente, al mutato contesto competitivo ed operativo. 

 

Infine, una riduzione degli ammortamenti, per circa 1 milione di Euro, rispetto alle previsioni, consente di 

spiegare il risultato gestionale negativo di circa 1,5 milioni di Euro, al netto degli accantonamenti a Fondo 

Rischi e imposte correlate. 

 

Nonostante un contesto fortemente negativo, la Società ha mostrato una capacità operativa e gestionale 

adeguata alle sfide dei prossimi anni e in forte discontinuità con le precedenti gestioni societarie. 
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Pur rimanendo il quadro complessivo ancora difficile, gli obiettivi e linee guida rimangono immutati nella 

consapevolezza che l’impegno richiesto dovrà rimanere straordinario, e all’altezza delle aspettative dei 

Soci, anche nei prossimi esercizi. 

 

Sintesi economica, patrimoniale e finanziaria  

 

CORRISPETTIVO DI AMBITO 2022 

Si riportano i principali elementi che hanno portano alla quantificazione del valore del corrispettivo di competenza 

di Sei Toscana così come definito da Ats sulla base del metodo tariffario Arera (MTR) ai fini della valutazione del 

valore dei ricavi da Corrispettivo da iscrivere in bilancio. 

 

Il contesto generale della regolazione tariffaria 

Con la Legge n. 205 del 27 dicembre 2017, sono state attribuite all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente (in seguito ARERA o Autorità) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati. 

L’articolo 1, comma 527, della Legge n. 205/17 affida ad ARERA i compiti di regolazione del ciclo integrato dei rifiuti 

urbani ed assimilati, anche indifferenziati, e più specificatamente: 

• definire il nuovo metodo per la determinazione della tariffa che deve essere applicata agli utenti del servizio, che 

conferiscono i rifiuti urbani prodotti al servizio di raccolta; 

• definire i corrispettivi (intesi come ricavi di riferimento o vincoli dei ricavi) del ciclo integrato e dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, riconducibili: 

- o al servizio di raccolta, spazzamento e trasporto; 

- o ai servizi di trattamento e smaltimento; 

 

Con la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31/10/2019 (Delibera 443/2019) l’ARERA ha definito i criteri di 

riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-

2021; in particolare con l’Allegato A ha definito il Metodo Tariffario servizio integrato di gestione dei Rifiuti 2018-

2021(MTR). 

Con la Determina n. 2/2020 - DRIF del 27 marzo 2020 (Determina 2/2020) l’ARERA ha rilasciato alcuni chiarimenti 

su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 

443/2019 e per definizione delle modalità operative per la trasmissione dei piani economico finanziari. 

Con la Deliberazione DA 363/2021/R/RIF ha definito metodo tariffario rifiuti (MTR 2) con il quale ha definito un 

periodo regolatorio di durata quadriennale 2022-2025 e una programmazione economico-finanziaria di pari durata 

e un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie.  Una novità importante introdotta dal DA 

363 è la possibilità che nel caso in cui il totale delle entrate tariffarie ecceda il limite alla relativa variazione annuale, 

definita da Ato in applicazione del MTR,  la differenza, qualora sia ritenuta dall’ATO necessaria al mantenimento 
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dell’Equilibrio Economico Finanziario (o al perseguimento degli obiettivi programmati), può essere rimodulata tra le 

varie annualità del PEF Pluriennale (nel rispetto del limite alla crescita delle pertinenti annualità) 

 

La metodologia definita da Arera prevede che i costi efficienti di esercizio e di investimento riconosciuti per il 2022 e 

2023 per il servizio del ciclo integrato sono determinati a partire da quelli effettivi del l’anno 2021 come risultanti da fonti 

contabili obbligatorie e secondo la metodologia di calcolo delle componenti tariffarie previste dal MTR. 

 

Il Corrispettivo 2022 deliberato da ATS 

Sulla base della metodologia Arera Ats ha determinato la Tari 2022 e definito la quota di competenza di Sei Toscana. 

Con DA 02-10-11-15 / 2022 ha deliberato il corrispettivo 2022 impianti e il Corrispettivo Servizi di competenza di SEI.  

 

Il procedimento di calcolo per singolo Comune del PEF ARERA “Gestore SEI Toscana” per l’esercizio 2022 è stato condotto 

da ATS secondo il seguente approccio:  

• è partito dal PEF Grezzo d’Ambito dell’esercizio 2022, elaborato da SEI Toscana sulla base del proprio bilancio 2021 

• ha sottoposto il PEF Grezzo d’Ambito trasmesso da SEI Toscana a Validazione affidata al terzo Validatore “Paragon 

Business Advisors S.r.l.”; 

• Sei Toscana ha ripartito il PEF d’Ambito, come rettificato a seguito delle risultanze della procedura di Validazione, tra tutti 

i Comuni dell’ambito, in applicazione di una Metodologia di definizione dei drivers condivisa e poi approvata dall’Autorità; 

•  ha applicato al PEF comunale, come sopra determinato, i parametri assegnati alla competenza dell’Ente Territorialmente 

competente (percentuale di Sharing proventi da recuperi, Limiti alla crescita) calcolati a livello di singolo ambito tariffario 

(Comune) e ha definito il limite alla crescita e il conseguente corrispettivo per singolo Comune. 

• Ha riconosciuto il diritto di Sei Toscana di rimodulare tra le varie annualità del PEF Pluriennale l’eccedenza tra il Pef 

grezzo e il Pef post applicazione dei limiti alla crescita. 

 

Di seguito si riporta il riepilogo del Corrispettivo 2022 così come definito da Ats a seguito degli effetti della validazione e 

del taglio per effetto del superamento del tetto alla crescita così come definito da ATS con indicazione della quota di 

competenza 2022 ma fatturabile negli anni successivi. 

 

 
 

          

 

 

Componenti 2022

PEF GREZZO APPROVATO 127.365.951   

di cui Covid già iscritto a ricavo nel 2021 1.713.844        

PEF GREZZO AL NETTO COVID (ricavo competenza Sei) 125.652.107   

Recupero conguagli anni precedenti(18/19) 817.861           

Abbattimento per limiti crescita (recuperabile in anni successivi) 3.281.782-        

Totale fatturato (in pef comunale) 123.188.186   
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Situazione economica  

 

I ricavi da corrispettivo comprendono anche i valori relativi ai conguagli del 2022, il corrispettivo di conguaglio è stato 

accertato considerando anche la quota di abbattimento del corrispettivo relativa ai contributi per le nuove tecnologie, 

per 0,8 milionini di euro, per il quale è stata adottato il medesimo metodo di contabilizzazione adottato nello scorso 

esercizio, integrando i ricavi di competenza del valore della trattenuta.  

Il conto economico dell’esercizio 2022 espone ricavi per euro 201.520.530, la cui componente principale è costituita dai  

ricavi da corrispettivo del contratto di esercizio- per Euro 179.603.935. 

Si rilevano ricavi rivenienti dai Consorzi di filiera e dalla cessione al mercato dei materiali rivenienti dalla raccolta 

differenziata, per 12,6 milioni di euro. La fatturazione dei servizi commerciali ai privati è pari a circa 4,6 milionini di euro 

e quella relativa ai servizi Tari ammonta a circa 0,7 milioni di euro 

Durante l’esercizio 2022 sono stati svolti servizi specificatamente connessi all’emergenza Covid 19 come da specifica 

ordinanza regionale per un valore molto più contenuto (0,15 milioni di euro circa) rispetto all’esercizio precedente., nel 

quale il valore dei servizi svolti era di circa 2,3 milioni di euro. 

È proseguita l’attività di avvio del nuovo modello organizzativo della raccolta in alcuni Comuni e ciò ha comportato un 

impegno da un punto di vista di progettazione di infrastrutture e servizi. Come per gli esercizi precedenti, si è proceduto 

alla capitalizzazione delle attività svolte dal personale interno per questa attività (circa 1,6 milioni di euro). 

Tra gli altri ricavi trova collocazione la voce relativa alla contabilizzazione degli effetti degli accordi sottoscritti con altri 

due comuni della provincia di Siena per il riconoscimento convenzionale dell’inesigibilità dei crediti Tia ceduti da Siena 

Ambiente e riferiti a quei Comuni con pari rilevazione tra i costi, accordi che si aggiungono agli altri nove sottoscritti nel 

corso dell’anno 2021. È presente il recupero delle accise sul gasolio, che in questo esercizio è rimasto contenuto in 0,15 

milioni di euro in conseguenza dello sgravio delle accise dal prezzo dei carburanti, deciso a livello governativo per 

fronteggiare l’impennata dei prezzi alla pompa manifestatasi durante il 2022.  

 

I costi operativi (€140.136.132) relativi all’acquisto delle materie prime e dei servizi, gli altri costi ed il costo del personale 

(€46.082.965) generano un Margine Operativo Lordo di € 9.806.092 pari al 4,88% dei ricavi.  

 Il costo del personale è sostanzialmente in linea con i valori del 2021, l’accertamento del premio di produzione è 

avvenuta nei termini minimi imposti dal CCNL. pari ad oltre 50 euro per addetto (valore parametrico). La forza media FTE 

è stata pari a 1.041 Unità rispetto a 1.045 Unità del 2021. 

I costi per Materie prime evidenziano una crescita di circa 370.000 € dovuta a due fattori;a fronte di una riduzione di circa 

un milione di euro per  acquisti di materiali per sanificazioni legati al Covid, si registra un incremento del costo del 

carburante per 1,3 milioni di euro generato principalmente da un aumento del prezzo al litro, che è passato da una media 

di circa 1,19 €/lt del 2021 a 1,49 €/lt del 2022.  

I costi per servizi sono aumentati di circa 5,6 milioni. La principale variazione è dovuta allo smaltimento presso i Terzi 

gestori Impianti, che è aumentato di 11 milioni di euro e alla fine del contratto per lo smaltimento dei rifiuti provenienti 
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da Ato Centro, che ha comportato una riduzione di costi di smaltimento circa 2,9 milioni di euro. Tali costi essendo 

passanti sono stati compensati da uguali maggiori/minori ricavi. Oltre a questi costi passanti, la chiusura dell’impianto di 

Futura ha comportato un minor costo di smaltimento di Css per 4,5 milioni di euro a cui sono però conseguiti maggiori 

oneri per i trasporti secondari legati anche alla chiusura dell’impianto di Futura stesso, della discarica di Civitella e di altri 

fermi e situazioni straordinarie degli impianti che si sono generate nel corso del 2022 per 1,7 milioni di euro. 

Una ottimizzazione della gestione del parco mezzi e del parco attrezzature ha consentito di ottenere una riduzione del 

costo per Godimento beni di terzi determinata principalmente da una riduzione del costo per noleggi dei mezzi e delle 

attrezzature di circa 2,7 milioni. 

Il costo del personale è rimasto sostanzialmente invariato in quanto a fronte di incrementi per rivalutazione del Tfr di 

circa 0,4 milioni di euro si sono registrate maggiori assenze dovute a malattie superiori ai 3 giorni nella prima metà 

dell’anno per l’epidemia Covid. 

Gli incrementi di ammortamenti di circa 3,1 milioni di euro sono determinati dall’entrata a regime degli investimenti del 

2021 e dai nuovi investimenti del 2022 per circa 24 milioni di euro e propedeutici alla attuazione del piano di 

riorganizzazione in atto, in particolare i principali investimenti riguardano: 

• I nuovi cassonetti informatizzati 

• La sostituzione di cassonetti in essere. Il rinnovo del parco mezzi 

• Realizzazioni di CDR, Cantieri e stazione di Trasferenza 

 

. Gli elementi rappresentati portano ad un EBITDA di poco meno di dieci milioni di euro, molto vicino alle previsioni del 

piano industriale e, se non fossero intercorsi gli elementi di straordinarietà che hanno portato all’accantonamento di 

fondi come più avanti esposto, sarebbero stati conseguiti anche gli obiettivi di risultato ante imposte. 

Nell'esercizio 2022 la Società ha mantenuto l’allineamento, già operato nel 2021, alle aliquote di ammortamento dei beni 

materiali e immateriali al fine di adeguarsi a quanto stabilito dal Metodo Tariffario ARERA 2018-2021, giuste deliberazioni 

n. 238-493 dell'anno 2020, aliquote ritenute maggiormente rappresentative della vita economica e tecnica dei beni. Gli 

ammortamenti dell’esercizio sono pari ad € 9.715.844 (al netto della svalutazione delle immobilizzazioni in corso relative 

alle spese di progettazione degli impianti, con pari voce tra i ricavi) con un incremento rispetto al 2021 di circa due milioni 

di euro a seguito degli investimenti di circa 23 mlioni di euro effettuati nel corso dell’esercizio in attuazione del piano 

industriale. 

 Incidono sul risultato alcuni elementi di straordinarietà, infatti: è stato effettuato un ulteriore accertamento del fondo 

svalutazione crediti relativo al fallimento “ASIU” per circa 0,7 milioni di euro, accantonamenti rischi per circa 3,6 milioni 

di euro, di cui 3,1 milioni di euro in relazione al PVC della Guardia di Finanza notificato in data 8 giugno 2022 e 0,45 milioni 

di euro per possibili passività probabili da riconoscere a seguito della sentenza di proscioglimento dalle accuse emerse 

nell’inchiesta del 2016. 

Si evidenzia pertanto un EBIT negativo per euro -4.247.599. 

La gestione finanziaria determina un impatto negativo pari ad euro -1.405.983 che porta ad un risultato ante imposte di 

euro -5.653.582. Non si è proceduto prudenzialmente ad accertare imposte anticipate legate alle perdite fiscali, ma a 

registrare il riallineamento di quelle già accertate, ed ad accertarle sui fondi rischi e svalutazione, limitatamente alle 

partite in futuro deducibili. Il valore attuale del credito iscritto in bilancio è pari ad € 9.409.695. Sulla base degli elementi 
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rivenienti dal nuovo Piano Industriale è prevedibile con ragionevole certezza, il recupero nei prossimi anni di una base 

imponibile sufficiente al loro riassorbimento. 

 Il risultato dopo le partite di carattere fiscale, sia correnti che legate alla fiscalità differita, è pari ad € -4.985.323. 

 

Le riclassificazioni sono esposte in termini omogenei, riallineando anche i dati del 2021 alle modalità di riclassificazione 

coerenti con quelle del gruppo Iren utilizzate per i dati 2022. Di seguito la riclassificazione in termini omogenei del conto 

economico relativo agli esercizi 2022 e 2021. 

 

Situazione patrimoniale e finanziaria  

 

Di seguito si riportano le riclassificazioni patrimoniali e finanziarie della Società con il confronto in termini omogenei 

con quelle del passato esercizio. 

  

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO  

31/12/2022 

 

 31/12/2021 

   

Capitale immobilizzato netto  € 66.622.232 € 53.649.797 

- Immob. Materiali  € 50.312.145 € 40.870.825 

- Immob. Immateriali  € 8.953.746 € 7.722.631 

- Immob. Finanziarie  € 5.356.341 € 5.056.341 

     

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 
 

31/12/2022 31/12/2021 
 

  Importo in unità di € % su Val. 

Prod. 

Importo in unità di € % su Val. 

Prod. 

Ricavi delle vendite €197.949.411  €182.517.495   

Altri Ricavi €3.151.142  €8.708.298   

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVO €201.100.553  €191.225.793   

Costi esterni operativi  €140.136.132   €137.341.535   

Altri costi operativi €5.075.364  €6.715.046   

VALORE AGGIUNTO €55.889.057  €47.169.212   

Costi del personale €46.082.965  €46.140.809   

EBITDA €9.806.092 4,88% €1.028.403 0,54% 

Ammortamenti e accantonamenti  €14.053.691  €7.685.957  

EBIT  -€4.247.599 -2,11% -€6.657.554 -3,48% 

Risultato dell'area finanziaria  -€1.405.983  -€877.421  

RISULTATO LORDO  -€5.653.582 -2,81% -€7.534.975 -3,94% 

Imposte sul reddito -€668.259  -€439.914  

RISULTATO NETTO -€4.985.323 -2,48% -€7.974.889 -4,217% 
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Capitale di funzionamento  -€ 29.686.687 -€ 18.679.882 

- Rimanenze  € 1.433.307 € 1.080.546 

- Crediti commerciali   € 55.856.355 € 55.820.185 

- Altre attività correnti  € 42.734.743 € 33.157.044 

- Ratei e risconti attivi  € 693.230 € 744.249 

     

- Debiti commerciali   -€ 104.287.657 -€ 89.134.063 

- Altre passività correnti  -€ 22.740.885 -€ 15.450.405 

- Ratei e risconti passivi  -€ 3.375.781 -€ 4.897.439 

     

Posizioni a medio - lungo termine  -€ 6.512.891 -€ 1.974.043 

Attività a medio – lungo  € 24.393.010 € 30.109.958 

Passività a medio – lungo  € 0 -€ 5.618.969 

Fondi TFR  -€ 4.904.991 -€ 4.103.281 

Fondi rischi ed oneri  -€ 26.000.910 -€ 22.361.751 

     

CAPITALE INVESTITO NETTO  € 30.422.654 € 32.995.872 

     

Mezzi propri  € 45.389.478 € 19.374.799 

posizione finanziaria netta a breve  -€ 2.611.744 € 965.633 

posizione finanziaria netta a lungo  € 512.801 € 12.655.440 

     

MEZZI PROPRI E POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  € 48.514.023 € 32.995.872 

   

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA    

  31-12-2022 31-12-2021 

ATTIVITA' A BREVE (a)  €-13.200.076 € -8.088.488 

depositi bancari e postali   € -13.199.038 € -8.088.413 

denaro e valori in cassa   € -1.038 € -75 

Altre attività finanziarie € 0 € 0 

PASSIVITA' FINANZIARIE A BREVE (b)  € 10.588.332 € 9.054.121 

debiti verso banche entro 12 mesi  € 2.458.523 € 6.579.907 

Debiti per finanziamento Soci € 0 € 1.372.480 

altri debiti entro 12 mesi € 8.129.809 € 1.101.734 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A BREVE (a-b)  € -2.611.744 € 965.633 

CREDITI FINANZIARI A LUNGO (c)  € -512.801 € -512.801 

PASSIVITA' FINANZIARIE A MEDIO/LUNGO (d)  € 0 € 13.168.241 
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INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI     

    31-12-2022 31-12-2021 

Margine primario di struttura  Mezzi propri - Attivo Consolidato  -46.138.566 -64.897.757 

Quoziente primario di struttura  Mezzi propri / Attivo consolidato  0,496 0,230 

Margine secondario di struttura  (Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo consolidato  -33.619.908 -34.393.600 

Quoziente secondario di struttura  (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo consolidato  0,633 0,592 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Debiti per finanziamento Soci € 0 € 3.688.741 

debiti verso banche oltre 12 mesi  € 0 € 6.791.999 

altri debiti oltre 12 mesi € 0 € 2.687.501 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A LUNGO (c+d)  € -512.801 € 12.655.440 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA   € -3.124.545 € 13.621.073 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI      

    31-12-2022 31-12-2021 

Mezzi propri su Capitale investito  Mezzi propri / Capitale investito  0,208 0,102 

Rapporto di indebitamento  (Totale passivo - Mezzi propri) / Totale attivo  0,792 0,898 

Quoziente di indeb. finanziario  Passività di finanziamento /Mezzi Propri   0, 054 0,690 

 INDICI DI REDDITIVITA'      

    31-12-2022 31-12-2021 

ROE netto   Risultato netto/Mezzi propri  -10,98% -41,16% 

ROE lordo   Risultato lordo/Mezzi propri  -12,46% -38,89% 

ROI   Risultato operativo/Capitale investito operativo  -1,95% -3,49% 

ROS   Risultato operativo/ Ricavi di vendite   -2,11% -3,48% 

 INDICATORI DI SOLVIBILITA'     

    31-12-2022  31-12-2021 

Margine di liquidità primario  Liquidità immediate - Passività correnti  -146.765.413 -132.809.290 

Quoziente di liquidità primario  Liquidità immediate / Passività correnti  0,083 0,057 

Quoziente di disponibilità   Attivo circolante / Passività correnti   0,790 0,756 

Margine di tesoreria   (Liquid. differite + Liquid. immediate) - P. correnti  -35.053.216 -35.474.146 

Quoziente di tesoreria   (Liquid. differite + Liquid. immediate) / P. correnti  0,781 0,748 
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Eventi di rilievo nel corso dell’esercizio. 

 

Crediti TIA 
 

Le previsioni di gara (in particolare, il Documento C.5 - “Linee Guida per il passaggio dei Crediti TIA degli Attuali Gestori”), 

e la bozza del Contratto di Servizio, (che coincide con quello poi sottoscritto) prevedevano l'acquisto da parte del nuovo 

gestore unico dei crediti TIA dei precedenti gestori AISA SpA, CSA SpA e Siena Ambiente SpA.  

Come già avvenuto nel corso dell’esercizio precedente, al fine di modulare su più annualità l’impatto in tariffa 

dell’inesigibilità dei crediti Tia trasferiti dal precedente gestore, altri due Comuni della Provincia di Siena hanno 

sottoscritto con Sei Toscana e Siena Ambiente, con la presa d’Atto da parte di ATO Toscana Sud, un accordo di 

riconoscimento convenzionale dei crediti Tia facenti riferimento a loro Comune, con la previsione del loro trasferimento 

in tariffa rimodulata in otto anni. Pendono ancora dei ricorsi al TAR sulle cessioni di tali crediti, si rimanda alla successiva 

sezione per l’approfondimento specifico.  

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO  

Attivo Importo in unità di € Passivo  Importo in unità di € 

CREDITI SOCI VERSAMENTI € 0  MEZZI PROPRI  € 45.389.478 

ATTIVO FISSO € 67.135.033 Capitale sociale  € 75.272.566 

Immobilizzazioni immateriali  € 8.953.746 Riserve  € 5.395.676 

Immobilizzazioni materiali  € 52.312.145 Perdite portate a nuovo -€ 30.293.442 

Immobilizzazioni finanziarie € 5.869.142 Risultato di esercizio -€ 4.985.323 

   
 

 

    PASSIVITA’ CONSOLIDATE € 12.518.658 

ATTIVO CIRCOLANTE (AC) € 126.345.580    

Magazzino  € 1.433.307 
 

 

Liquidità differite  € 111.712.197  PASSIVITA’ CORRENTI € 159.965.489 

Liquidità immediate  € 13.200.076    

      

ATTIVITA’ CONSOLIDATE € 24.393.011    

CAPITALE INVESTITO (CI) € 217.873.624 CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 217.873.624 
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Valdisieve 
 

Sei Toscana ha una partecipazione di controllo in Valdisieve pari al 70,64%. La Società detiene partecipazioni in AER S.p.A., 

che ha una concessione residua di dieci anni e in AER Impianti Srl. La Sei Toscana ha valutato la cessione della 

partecipazione, insieme a quella di Futura e quella di TB, che è stata già effettuata. Acquisito l’aggiornamento della perizia, 

le cui risultanze però erano condizionate negativamente dalla presenza di crediti da incassare, la Società ha ritenuto 

opportuno di non procedere, almeno al momento, alla cessione e di attivarsi per recuperare le poste creditorie. Valdisieve, 

nel corso del 2022, è riuscita ad ottenere il rimborso del finanziamento Soci che aveva iscritto tra le immobilizzazioni 

finanziari per circa 0,24 milioni di euro.  

 

Ekovision Srl 
 

 

L’anno 2022 si pone come l’anno di lenta ma progressiva uscita dallo stato di Pandemia. Questo anno Societario 

è stato caratterizzato da un trend positivo della società in linea con previsioni di Budget 2022 approvato dal 

Consiglio di Amministrazione. Persiste una crisi economica e uno stato di incertezza in relazione alle attività 

commerciali e di promozione dei prodotti. L’azienda ha continuato nella profusione di maggiori servizi da 

offrire al parco Clienti ed ha ottenuto ottimi risultati nella vendita di nuove licenze, risultati che hanno 

ampiamente superato le previsioni di Budget. Al contempo si evidenziano ottimi risultati in termini economici 

per quanto riguarda l’attività di formazione e delivery.  

Il comparto dedicato alla produzione e vendita di Hardware ha subito un rallentamento produttivo causato 

dalla difficoltà di reperire componenti tecnologici dai fornitori cinesi con rallentamenti che hanno fatto 

spostare importanti forniture al 2023 per un valore stimato di circa euro 300.000. L’obiettivo è che i contratti 

di fornitura vengano mantenuti e generino ricavi nell’anno 2023 cosa che auspichiamo fortemente. 

Da rilevare l’uscita dalla compagine sociale del Socio Municipia SpA e l’entrata della società nel bilancio 

Consolidato di Gruppo della Società Iren SpA, la quale dal luglio 2022 esercita attività di Coordinamento e 

Controllo su Ekovision Srl. 

Il totale dei ricavi dell’Esercizio 2022 è stato di euro 1.933.490 e il valore della produzione è stato pari 

 a euro 2.097.619, per una chiusura in pareggio. 

 

 

Aumento di Capitale  
 

A marzo del 2022 l’Assemblea dei Soci ha deliberato un aumento di capitale di 31 milioni di euro, anticipando anche i 

tempi previsti dal Piano Industriale. L’intervento era volto a capitalizzare l’azienda in vista dell’ingente piano di 

investimenti conseguente alla riorganizzazione del servizio. A luglio del 2022, l’aumento di capitale è stato completamente 
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versato e ha permesso alla Società di restituire i finanziamenti soci che erano stati messi in campo per sostenere 

transitoriamente la difficoltà di reperimento di risorse finanziarie. Conseguentemente la sottoscrizione operata dai Soci, 

IREN ha assunto così, attraverso principalmente Valdarno Ambiente S.p.A., il controllo indiretto di Sei Toscana, che è 

entrata così nel suo perimetro di consolidamento.  

 

 

Rapporti SEI Toscana – ASIU  
 

Si ricorda che in data 28 settembre 2021 è intervenuta la dichiarazione di fallimento di ASIU S.p.A. in liquidazione (Trib. 

Livorno, Sent. n. 52 del 28 settembre 2021), a cui ha fatto seguito il formale recesso dall’affitto di ramo d’azienda ai sensi 

dell’art. 79 L.F. da parte della Curatela e che la Società ha subito avviato l’interlocuzione con la Curatela volta a ricercare 

soluzioni concordate alle complesse questioni connesse ai rapporti fra il Fallimento e SEI Toscana.  

Si ricorda altresì che, nel corso del 2021, si è continuata la compensazione delle partite creditorie relativa all’anticipo sui 

conferimenti in discarica con i saldi clienti/fornitori di Asiu e Rimateria (in considerazione della solidarietà di quest’ultima 

conseguente al conferimento di ramo di azienda da Asiu a Rimateria ricomprendente anche l’impianto oggetto 

dell’anticipo sui conferimenti). La piena legittimità della compensazione (per un totale di € 1.131.329,75) è stata 

riconosciuta dal Tribunale di Siena con Sentenza del 30.7.2022, che ha accolto l'opposizione proposta da SEI Toscana ed 

ha integralmente revocato il decreto ingiuntivo di Rimateria. 

In data 15 febbraio 2022, la Società ha altresì provveduto a depositare la propria istanza di insinuazione al passivo per 

l’importo complessivo di euro 2.739.398,01, oltre interessi di legge (al netto delle compensazioni operate).  

A garanzia di tali posizioni Sei Toscana vanta, in particolare, una garanzia ipotecaria per 1,8 milioni di euro sulla proprietà 

superficiaria dell’immobile, un pegno su n. 1.050.000,00 azioni di Rimateria (rappresentative del 20% c.s.) fino ad 0,8 

milioni di euro (anche se tale ultima garanzia ha perso attualmente di consistenza) e, per quanto riguarda € 1.590.088,00 

oltre interessi, riferibili al debito verso dipendenti trasferito da Asiu a SEI, un privilegio speciale ex art. 2751 bis, n. 1, c.c.. 

In pendenza delle trattative, Sei Toscana - onde garantire la continuità del servizio - ha richiesto alla Curatela la proroga 

del termine del 31.12.2022 per il rilascio del Ramo di Azienda. 

Si è infine pervenuti ad una ipotesi di accordo transattivo che, in sintesi, prevede: 

- SEI Toscana - a seguito di procedura competitiva che sarà indetta dal Fallimento ASIU - si obbliga ad acquistare il Ramo di 

Azienda (esclusa la partecipazione di ASIU in Revet S.p.A., pari, oggi, a circa lo 0,23% del c.s.) al prezzo di € 1.430.860,00, 

da pagarsi quanto ad € 480.000,00 in denaro e per il residuo importo mediante compensazione e/o accollo liberatorio per 

il Fallimento ASIU del Credito Ammesso (come sotto definito);  

- subordinatamente alla condizione sospensiva dell’aggiudicazione a SEI Toscana del Ramo di Azienda, il Fallimento ASIU 

ammette al passivo il credito di SEI Toscana per € 950.860 in via ipotecaria;  

- il Fallimento ASIU rinuncia all’indennità di occupazione dell’immobile (pari ad € 15.400 al mese) per il periodo successivo 

al dicembre 2022. Tale rinuncia sarà sottoposta alle seguenti condizioni risolutive, alternative: (i) inadempimento di SEI 

Toscana all’obbligo di formulare una proposta di acquisto del Ramo di Azienda; (ii) mancata aggiudicazione del Ramo di 

Azienda da parte di SEI Toscana; o (iii) mancata stipula dell’atto notarile di trasferimento del Ramo di Azienda per fatto 

imputabile a SEI Toscana. Ciò significa che Sei Toscana sarebbe tenuta a pagare l’indennità anche per il periodo successivo 

al dicembre 2022 solo in caso di avveramento di una condizione risolutiva. 
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Quanto al bando di gara, esso prevederà: 

- un Prezzo complessivo di € 1.430.860,00 (pari al valore del Ramo di Azienda medesimo - al netto delle azioni Revet - 

risultante da perizie acquisite dalla Curatela); 

- la facoltà di pagare parte del Prezzo, sino ad un massimo di € 950.860 (i.e. pari al Credito Ammesso), mediante 

compensazione e/o accollo liberatorio per il Fallimento ASIU di crediti assistiti da ipoteca di primo grado sull’immobile; 

- la stipula dell’atto notarile di trasferimento entro 90 giorni dall’aggiudicazione. 

A seguito dell’autorizzazione dei competenti Organi del Fallimento, l’accordo transattivo si è perfezionato in data 28 

febbraio 2023; seguirà la fase esecutiva del medesimo. 

 

 

Rapporti SEI Toscana – RIMATERIA 
 

Nel corso del 2018 e del 2019 Rimateria ha ottenuto nei confronti di SEI Toscana due Decreti Ingiuntivi per la somma 

capitale complessiva di € 788.073,71 a titolo di fatture insolute relative a servizi resi nel 2016 e nel 2017.  

SEI Toscana ha spiegato opposizione ad entrambi i Decreti Ingiuntivi, contestando la legittimità del credito di Rimateria: 

- sia in quanto Rimateria ha continuato ad applicare anche per il 2017 il prezzo di € 23,00/tonn. per i conferimenti presso 

la stazione di trasferenza di Ischia di Crociano, in luogo degli € 8,72/tonn. indicati da ATO Toscana Sud; 

- sia in virtù del diritto a compensare l’Anticipo Rifiuti versato ad ASIU al momento della conclusione dell’Accordo Quadro 

del 2015 ed opponibile anche a Rimateria in ragione del successivo conferimento di ramo di azienda (includente la 

Stazione di Trasferenza) da ASIU a Rimateria medesima. 

Fermo quanto precede, in ottica transattiva, nel 2019 SEI Toscana ha provveduto ad un pagamento parziale di € 300.000.  

Nel febbraio 2020, la Società ha raggiunto con Rimateria un secondo accordo transattivo, alla luce del quale ha versato 

alla stessa l’ulteriore somma di € 336.182,31, con conseguente impegno delle parti a rinunziare al giudizio di cui al I 

Decreto Ingiuntivo, che è stato dichiarato estinto ai sensi dell’art. 309 c.p.c.. 

Nell’ambito della causa di opposizione al II decreto ingiuntivo, a settembre 2020 è stata pronunciata ordinanza di rigetto 

della provvisoria esecuzione del II decreto ingiuntivo e sono stati concessi i termini istruttori ex art 183, co. 6 c.p.c..  

Il Giudice ha respinto tutte le richieste istruttorie di Rimateria. 

Il 9 giugno 2021 è intervenuto il fallimento di Rimateria e il giudizio è stato riassunto nei confronti della Curatela. 

Con sentenza del 13.07.2022 il Tribunale di Siena ha accolto l’opposizione di SEI Toscana e per l’effetto ha revocato il 

decreto ingiuntivo.  Non è stato proposto appello ed il relativo termine ex art. 327 c.p.c. è scaduto. . 

 

Contenzioso sul corrispettivo deliberato da ATO Toscana Sud 
 

1. SEI Toscana/ATO Toscana Sud – ARERA + altri; TAR Milano Lombardia; RG n. 2249/2020 

In sintesi lo stato della procedura: 

Oggetto: annullamento 1- delle delibere assembleari nn. 20, 22 e 23 del 25.09.2020 di ATO avente ad oggetto 

"l’approvazione corrispettivo di ambito 2020 e ripartizione su base annuale per i Comuni dell'ATO Toscana Sud", 2- delle 

Determine del DG ATO nn. da 109-115, attraverso cui sono stati definiti i PEF dei 7 Comuni (Castell’Azzara, Castiglione DP, 

Castiglion Fibocchi, Gaiole in Chianti, Pitigliano, San Gimignano e San Quirico D’Orcia) che hanno scelto di approvare la 
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TARI 2020 entro il termine del 30 settembre 2020, 3- della Delibera Assembleare di ATO n. 26 del 13.11.2020. In via 

subordinata impugnativa della Delibera di Arera n. 443/2019, della Delibera di Arera n. 57/2020/R/RIF e della Determina 

Arera n. 2/2020/DRIF. 

Notificato ricorso in data 30/11/2020. Legali di SEI: Prof. Avv. Catricalà e Avv. Lipani 

Proposti motivi aggiunti, impugnativa delibere assembleari ATO nn. 29, 30, 31, 33 del 2020, notificati in data 01/03/2021.  

Legali di SEI: Avv. Lipani, Avv. Baglivo, Avv. Cantelli e Anselmi. 

SEI Toscana ha depositato istanza di prelievo ed il TAR ha fissato l’udienza di discussione per il 22/02/2023. 

Con ordinanza collegiale del 27.02.2023 il TAR Lombardia ha dichiarato la propria incompetenza funzionale, indicando, 

quale giudice territorialmente competente il TAR Toscana, dinanzi al quale il giudizio sarà riassunto. 

 

2. Comune di Capalbio/ATO Toscana Sud - SEI Toscana (controinteressata) - TAR Toscana - RG 237/2021 

In sintesi lo stato della procedura:  

Impugnazione da parte del Comune di Capalbio della delibera assemblea ATO Toscana Sud n. 33/20, avente ad oggetto 

“Verifica dell’equilibrio economico-finanziario del gestore ai sensi dell’art. 19.1 dell’MTR ARERA e mandato al Direttore 

Generale per la determinazione dei PEF ARERA 2020 per tutti i Comuni che hanno esercitato l’opzione ex comma 5 art. 

107 del DL 18/2020” e della delibera ATS n. 30/2020 "presa d'atto della validazione del PEF grezzo esercizio 2018 e 2020 

trasmesso dal Gestore". 

Legali di SEI T.: Avv. Cantelli e Anselmi 

Notificato ricorso a SEI Toscana in data 15/02/2021. Udienza sospensiva tenutasi il 10/03/2021.  

Respinta istanza cautelare proposta dal Comune. In attesa di fissazione dell'udienza di merito.  

 

3. Comune di Bibbiena, Capolona, + altri Comuni/ATO Toscana Sud - SEI Toscana, Consiglio di Stato RGR n. 7059/2022 (già 

TAR Toscana, RG 896/2021) 

Ricorso presentato dal Comune di Bibbiena ed altri Comuni e privati cittadini pe l’annullamento della delibera n. 9 del 

12/05/2021 della assemblea dell’ambito ATO Toscana Sud recante determinazione secondo il metodo tariffario ARERA 

del PEF d’ambito per l’esercizio 2019 relativo al servizio prestato dal gestore SEI Toscana – calcolo per i singoli comuni 

dell’ambito del conguaglio 2019 da imputare sul PEF ARERA 2021. 

Legali di SEI: Avv. Cantelli e Anselmi  

Notificato ricorso a Sei Toscana in data 01/07/2021. Costituzione in giudizio di SEI in data 26/7/2021. Udienza di merito 

fissata per il 4/5/2022. 

Con sentenza n. 665/2022, il TAR Toscana ha dichiarato il ricorso inammissibile. 

Il Comune di Bibbiena, gli altri Comuni ed alcuni cittadini hanno proposto appello al Consiglio di Stato (RGR n. 7059/2022). 

SEI Toscana si è costituita in giudizio il 20/09/2022. Attualmente il giudizio è pendente e si è in attesa della fissazione 

dell’udienza. 

 

4. SEI Toscana/ATO Toscana Sud - Arera -Comuni dell’ATS, TAR Lombardia, RG 1688/2021 

In sintesi lo stato della procedura: 
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Ricorso promosso da SEI T. per annullamento delle Delibere ATS n. 9 del 12.05.2021 con oggetto: “Determinazione 

secondo il Metodo Tariffario ARERA del PEF d’Ambito per l’esercizio 2019 relativo al servizio prestato dal Gestore SEI 

Toscana - Calcolo per i singoli Comuni dell’Ambito del Conguaglio 2019 da imputare sul PEF ARERA 21”; n. 10/2021 del 

26.05.2021 con oggetto: “Determinazione dei Limiti di crescita per singolo Comune a fini PEF ARERA 2021 e a fini Accordo 

procedimentale Servizi Opzionali”; n. 11 del 26.05.2021 con oggetto: “Detrazioni per finanziamenti regionali”, n. 12 del 

26.05.2021 con oggetto: “Determinazione del Corrispettivo Impianti per singolo Comune da imputare sul PEF ARERA 

2021”, n. 14 del 17.06.2021 con oggetto: “Ricognizione dei servizi opzionali e delle modalità di copertura del conguaglio 

2020: determinazione dei PEF comunali complessivi corrispondenti ai Limiti di crescita”, n. 15 del 17.06.2021 con oggetto: 

“Determinazione dei PEF ARERA 2021 per singolo Comune ante applicazione dei Limiti di crescita e relative istanze di 

supero”, n. 16 del 17.06.2021 con oggetto: “Istanze di superamento dei Limiti di crescita e ulteriori adempimenti funzionali 

alla determinazione dei singoli PEF comunali 2021 con provvedimenti del Direttore Generale”. 

Legali di SEI: Avv. Cantelli e Anselmi. 

Notificato ricorso in data 16/09/2021.  

SEI Toscana ha depositato istanza di prelievo ed il TAR ha fissato l’udienza di discussione del ricorso per il 22/02/2023. 

Con ordinanza collegiale del 27.02.2023 il TAR Lombardia ha dichiarato la propria incompetenza funzionale, indicando, 

quale giudice territorialmente competente il TAR Toscana, dinanzi al quale il giudizio sarà riassunto. 

 

6. SEI Toscana/ATO Toscana Sud/Comuni di Chianciano Terme + altri, TAR Toscana, RG. 896/2022 

Ricorso promosso da SEI Toscana in data 18/07/2022 avverso i seguenti provvedimenti: 

- deliberazione assembleare dell’Autorità per il Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani ATO Toscana Sud assunta 

in data 17.5.2022 - ad oggi non pubblicata e mai comunicata, di cui SEI Toscana è venuta a conoscenza con le 

comunicazioni del 26.5.2022 prot. n. 3309, 3310 e 3311 - nella parte in cui ATO avrebbe assegnato ai Comuni di Chianciano 

Terme, Colle Val d’Elsa, Poggibonsi, Arezzo e Foiano della Chiana, la competenza ad inserire nel proprio PEF TARI 2022 

“Gestore Comune” i Crediti TIA inesigibili; 

- le delibere del Consiglio Comunale del Comune di Chianciano Terme, Poggibonsi, Colle di Val D’Elsa, Arezzo e Foiano 

della Chiana aventi ad oggetto la presa d’atto del Piano Economico Finanziario del Servizio Rifiuti per l’anno 2022 ai fini 

della TARI 2022. 

Proposti motivi aggiunti in data 27/09/2022; si è in attesa di fissazione di udienza di merito. Depositata istanza di prelievo 

il 2.03.2023. 

Si segnala che la quota di crediti TIA inesigibili, pari ad € 713.000,00, stralciata dall’Agenzia delle Entrate e relativa al 

Comune di Arezzo è stata saldata. 

Contenzioso sui crediti TIA 
 

1- SEI Toscana/ATO Toscana Sud, TAR Toscana, RG 211/2018 

Ricorso promosso da SEI T. in data 9.2.20218 avente ad oggetto l’impugnazione delibera assembleare ATS n. 18 del 

15.11.2017 avente ad oggetto "atto di indirizzo per la definizione di un iter operativo finalizzato all'adozione degli atti di 

competenza ATS in materia di crediti TIA". 

Legali di SEI T.: Avv. Capecchi e Quintavalli 

Con sentenza n. 378/2022 il TAR ha rigettato il ricorso dichiarando il difetto di giurisdizione a favore del giudice ordinario. 
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2- SEI Toscana/ATO Toscana Sud, Appello al Consiglio di Stato RG 5414/2022 

SEI Toscana ha interposto appello dinanzi al Consiglio di Stato avverso la predetta sentenza TAR Toscana n. 378/2022. 

Il Consiglio di Stato ha emesso la sentenza n. 11221/2022 con la quale ha accolto il ricorso disponendo la rimessione della 

causa al TAR, dinanzi al quale il giudizio potrà essere riassunto entro i termini dell’art. 105, comma 3, CPA. 

 

3- SEI Toscana/ATO Toscana Sud - Comune di Arezzo (controinteressato costituito in giudizio), TAR Toscana, RG 1564/2018 

Ricorso promosso da SEI T. avverso le delibere assembleari ATO TS nn. 24 e 25 del 11.9.2018 relative alla determinazione 

del prezzo di cessione dei crediti TIA e all'imputazione delle perdite nei PEF TARI dei singoli Comuni. In data 29.3.2019, SEI 

T. ha altresì proposto ricorso per motivi aggiunti, impugnando la delibera assembleare ATO TS n. 5/2019, con la quale, ai 

sensi dell'art. 4 d.l. 119/2018, sono stati stralciati dalla cessione i crediti TIA di AISA di importo inferiore ad euro 1.000,00, 

chiedendo che detto stralcio venisse esteso anche ai crediti TIA di Siena Ambiente di importo inferiore a detta somma. 

Legali di SEI T: Avv. Capecchi, Quintavalli e Parigi 

Il TAR, con sentenza n. 454/2022, ha rigettato il ricorso dichiarando il difetto di giurisdizione a favore del giudice ordinario, 

con spese compensate. 

 

4- SEI Toscana/ATO Toscana Sud, Appello al Consiglio di Stato RG 5635/2022 

SEI Toscana ha interposto appello al Consiglio di Stato avverso la predetta sentenza TAR Toscana n. 454/2022. Il Consiglio 

di Stato ha accolto il ricorso disponendo la rimessione della causa al TAR, dinanzi al quale il giudizio potrà essere riassunto 

entro i termini dell’art. 105, comma 3, CPA. 

 

5- AISA S.p.A./ATO Toscana Sud - SEI T. (controinteressata costituita in giudizio), TAR Toscana, RG 637/2019 

SEI T. si è costituita nel giudizio promosso da AISA Spa nei confronti di ATO TS avente ad oggetto la delibera assembleare 

TO TS n. 5/2019. AISA contesta lo stralcio di parte dei crediti dalla cessione, ex art. 4 d.l. 119/2018, nonché il mancato 

riconoscimento dell'IVA sulla TIA1. 

Legali di SEI T.: Avv. Capecchi, Quintavalli 

Il Tar ha emesso la sentenza n. 455/2022 con cui ha rigettato il ricorso dichiarando il difetto di giurisdizione a favore del 

giudice ordinario, con spese compensate. 

Avverso detta sentenza è stato proposto appello in Consiglio di Stato da parte di AISA; SEI Toscana ha ritenuto di non 

costituirsi. L’appello è stato accolto ed AISA ha riassunto la causa innanzi al Tar Toscana, in cui Sei Toscana potrà costituirsi. 

 

6- Siena Ambiente/ATO Toscana Sud - SEI Toscana (controinteressata costituita in giudizio con memoria ex art. 73 cpa in data 

04/02/2022), TAR Toscana, RG 404/2018 

SEI T. si è costituita in data 04/02/2022 con memoria ex art. 73 cpa nel ricorso promosso da Siena Ambiente avverso le 

delibere ATS sui crediti TIA n. 18 del 2017, nn. 11 e 24 del 2018 e n. 5/2019; motivi del ricorso: - mancata applicazione iva 

su TIA1; - ritardo con cui ATO ha regolamentato la cessione, da cui sarebbe derivato un danno per Siena Ambiente che 

giustifica l'applicazione al corrispettivo di cessione del tasso di interesse moratorio e non di quello legale.   

Oggetto: domanda di accertamento dell'illegittimità della condotta di ATO.  

Legali di SEI: Avv. Capecchi, Quintavalli 
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Il Tar ha rigettato il ricorso dichiarando il difetto di giurisdizione a favore del giudice ordinario. 

Avverso detta sentenza è stato proposto appello in Consiglio di Stato da parte di Siena Ambiente; SEI Toscana ha ritenuto 

di non costituirsi.  

L’appello è stato accolto e Siena Ambiente ha riassunto la causa innanzi al Tar Toscana, in cui Sei Toscana potrà costituirsi. 

 

 

7- AISA Spa/ATO Toscana Sud - SEI Toscana (controinteressata costituita in giudizio con memoria ex art. 73 cpa in data 

04/02/2022), TAR Toscana, RG 172/2018 

SEI Toscana si è costituita in data 04/02/2022 con memoria ex art. 73 cpa nel ricorso promosso da AISA Spa avverso la 

delibera assembleare n. 18 del 15.11. 2017 di ATS avente ad oggetto “Atto di indirizzo per la definizione di un iter operativo 

finalizzato all’adozione degli atti di competenza ATS in materia di crediti TIA”, limitatamente al punto n. 4 i) del deliberato, 

laddove si stabilisce che “ATS, in adempimento degli obblighi posti a suo carico dal bando di gara, provveda a determinare 

la quantificazione precisa del prezzo di cessione dei crediti TIA dai gestori precedenti al nuovo gestore secondo i principi 

fissati dal documento di gara C.5, integrati dai criteri indicati nei punti (…) c) (…) del primo CONSIDERATO delle premesse”, 

e punto c), laddove si stabilisce (pag. 8 della Delibera) che “non possa essere incluso nel prezzo della cessione dei crediti 

TIA la quota parte di IVA relativa alla fattura non incassata, tenuto conto del consolidato indirizzo giurisprudenziale che 

escludono l’applicabilità dell’IVA alla TIA”. 

Legali di SEI T.: avv. Capecchi e Quintavalli. 

Il Tar ha emesso la sentenza n. 377/2022 con cui ha rigettato il ricorso dichiarando il difetto di giurisdizione a favore del 

giudice ordinario. 

Avverso detta sentenza è stato proposto appello in Consiglio di Stato da parte di AISA e SEI ha ritenuto di non costituirsi. 

L’appello è stato accolto ed AISA ha riassunto la causa innanzi al Tar Toscana, in cui Sei Toscana potrà costituirsi. 

 

Accordi Conciliativi con ATO Toscana Sud 
 

Il 28.04.2022 è stato concluso il VI Accordo di Conciliazione con Ato Toscana Sud, ai sensi dell’art. 82 del Contratto di 

servizio: l’ATO TS – ritenendo la situazione sostanziale esistente al momento del bando mutata in maniera significativa - 

ha fatto ricorso al potere di riduzione del contratto (cd. quinto d’obbligo), con conseguente eliminazione dell’obbligazione 

per Sei Toscana relativa alla realizzazione degli impianti (“impianto di digestione anaerobica per rifiuti organici da raccolta 

differenziata con recupero di energia di Casa Rota, Terranuova Bracciolini – Arezzo; e “impianto di recupero energetico 

da trattamento termico di rifiuti di San Zeno, Arezzo)” e dell’obbligo di ripristino dei relativi requisiti tecnici, prima 

posseduti da Unieco, in liquidazione coatta amministrativa. 

Per l’effetto, Sei Toscana ha rinunciato al relativo contenzioso pendente in sede amministrativa. Il TAR ha pronunziato 

l’estinzione dei giudizi il 18/07/2022. 

Per quanto concerne la rifusione delle spese di progettazione degli impianti rinunciati, ATO Toscana Sud disporrà 

l’imputazione sui PEF comunali dell’esercizio 2023 del pagamento a favore di SEI Toscana dell’importo complessivo di € 

340.000, precedentemente congelato.  



24  

  

Il 30.06.2022 è stato altresì raggiunto un accordo di collaborazione con AISA Impianti per il potenziamento del suo 

impianto di San Zeno (ritenuto da ATO TS coerente con l’interesse pubblico e con il relativo contributo della Regione 

Toscana). 

 

PVC Guardia di Finanza 
 

l’8 giugno 2022 la Guardia di Finanza-Nucleo di polizia economico-finanziaria di Siena ha notificato a SEI Toscana S.r.l. un 

processo verbale di constatazione (“PVC”), in cui sono stati sollevati otto rilievi relativi ad asserite violazioni di natura 

sostanziale in materia di IVA, IRES e IRAP, suscettibili di generare in capo alla Società una potenziale esposizione nei 

confronti dell’Erario pari a circa 17 milioni di euro di pretese maggiori imposte , cui andrebbero ad aggiungersi anche gli 

interessi per ritardato versamento delle medesime pretese imposte e le correlate sanzioni amministrative. 

La Società, non condividendo la ricostruzione dei fatti e le conclusioni raggiunte dagli organi verificatori, si è sin da subito 

attivata per difendere le proprie ragioni e il comportamento adottato.   

Dopo un’attenta valutazione delle strategie da porre in essere a difesa della propria posizione, la Società – in data 14 

settembre 2022 – ha presentato all’Agenzia delle entrate-Direzione Regionale Toscana un’istanza di accertamento con 

adesione ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dando così avvio al procedimento 

volto al riesame delle contestazioni sollevate. 

A seguito del continuo confronto tra le parti avvenuto nel periodo ottobre-dicembre 2022, delle memorie redatte dalla 

Società e dell’accoglimento di alcune delle ragioni dalla stessa avanzate – che ha condotto allo “stralcio” di taluni rilievi e 

al ridimensionamento di altri – l’Agenzia delle entrate ha palesato una prima proposta di adesione.  

A tale proposta, hanno fatto peraltro seguito le novità normative recate dalla legge di bilancio per il 2023 (vigente a far 

data dal 1° gennaio 2023), le quali hanno previsto una forte riduzione (da 1/3 a 1/18) delle sanzioni amministrative 

applicabili in caso di definizione degli accertamenti in adesione. 

In considerazione di quanto precede, è stata dunque prospettata una successiva proposta di adesione (non ancora 

ufficialmente formalizzata), sintetizzabile – in base alle informazioni ad oggi disponibili– come segue: 

 

Totali maggiori imposte € 9.153.076,94 

Totale sanzioni  € 733.656,17    

Totale interessi € 1.403.825,98 

Totale € 11.290.559,10 

 

È peraltro da evidenziare subito che, a fronte di un impegno finanziario pari ai sopra richiamati circa 11,3 milioni di euro, 

l’eventuale impatto economico dell’adesione possa risultare in concreto sensibilmente inferiore e complessivamente pari 

a circa 2,6 milioni di euro. Circa 8,7 milioni di euro delle maggiori imposte sono infatti costituite da IVA addebitabile in via 

di rivalsa alle varie controparti contrattuali della Società, in base alle previsioni normative contenute nell’articolo 60, 

settimo comma, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 (di seguito, il “decreto IVA”).  

Nell’ipotesi in cui la Società aderisse alla proposta dell’Agenzia delle entrate, versando le maggiori imposte accertate, le 

sanzioni e gli interessi, potrebbe poi addebitare l’IVA in via di rivalsa alle diverse controparti contrattuali coinvolte. In tal 
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caso, assumendo che l’intero ammontare dell’IVA venga addebitato in via di rivalsa mediante apposita fatturazione alle 

varie controparti contrattuali coinvolte e che queste ultime la paghino poi alla Società, l’impatto economico dell’eventuale 

adesione risulterebbe, come detto, sostanzialmente ridimensionato. Più in particolare – in base alle informazioni ad oggi 

disponibili ed ipotizzando la definizione del procedimento di adesione alla fine del mese di febbraio – il predetto impatto 

economico sarebbe sintetizzabile come segue: 

Totali maggiori imposte € 503.137,27 

Totale sanzioni  € 733.656,17    

Totale interessi € 1.403.825,98 

Totale € 2.640.619,42 

 

Sulla base di tali elementi la Società, a cui vanno aggiunti gli oneri accessori, ha accantonato un fondo rischi a copertura 

dell’impatto economico dell’ipotesi di adesione.  

 

 

Eventi di rilievo successivi al 31 dicembre 2022 

 

Dopo la chiusura dell’esercizio c’è da segnalare il prosieguo dell’attività di confronto con l’Agenzia delle Entrate al fine di 

giungere alla definizione della questione del PVC relativo alle annualità 2016 – 2021. Altro elemento gestionale rilevante 

è l’adesione di Sei Toscana alla Tesoreria Centralizzata di Iren, per cui, progressivamente, le movimentazioni di carattere 

finanziario verranno effettuate dalla Capogruppo per conto di Sei Toscana. Questo elemento contribuisce a dare stabilità 

finanziaria alla Società. 

 

Continuità aziendale 

 

Sul fronte della continuità aziendale, l’approvazione da parte dell’Assemblea di ATO Toscana Sud dei PRS ha sancito la 

condivisione della riorganizzazione del servizio di raccolta secondo quanto definito dal Piano Industriale di Sei Toscana. 

Questo, unitamente alla decisione dei Soci di aumentare il Capitale Sociale di 31 milioni di euro ed il conseguente ingresso 

di Sei Toscana all’interno del perimetro di consolidamento di IREN S.p.A. rafforzano ulteriormente la prospettiva della 

Società, aldilà del risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022. Viene quindi confermata la positiva visione 

prospettica della Società e sono confermati ed incrementati tutti gli elementi di continuità aziendale già emersi con 

l’ingresso dei nuovi Soci. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

 

Il piano Industriale di Sei Toscana, diventato strumento di Programmazione d’Ambito dopo l’approvazione da parte 

dell’Assemblea di Ato Toscana Sud del 31 Gennaio 2022, porterà nel 2023 alla piena attivazione delle attività previste. Gli 

elementi cardine del Piano industriale fungono da elementi guida per lo sviluppo delle attività operative, in particolare:  

➢ Ridurre la frammentazione ed uniformare i modelli di servizi erogati 
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➢ Implementare sistemi di tariffazione puntuale 

➢ Aumentare livelli di raccolta differenziata e riciclo  

➢ Efficientare i costi di gestione in funzione dei servizi erogati 

➢ Ottimizzare la logistica per flussi, mezzi e strutture di servizio 

➢ Adottare best practice del Gruppo Iren (modelli di raccolta, tariffa puntuale, etc.) 

➢ Rispettare il nuovo metodo tariffario ARERA 

Il quadro di sviluppo del 2023 vedrà alcuni elementi ancora in corso di completamento, come effetto di trascinamento del 

2022, ed altri in fase di pianificazione, in particolare lato raccolte si rilevano le seguenti attività: 

1. avanzamento della riorganizzazione dell’AOR AR-Arezzo (chiusura 2022);  

2. completamento della riorganizzazione dell’AOR GR-Grosseto (chiusura 2022);  

3. avanzamento della riorganizzazione dell’AOR GR-Grosseto Sud (chiusura 2022);  

4. completamento della riorganizzazione dell’AOR SI-Siena (chiusura 2022);  

5. riorganizzazione dei servizi di raccolta nell’AOR SI-Val d’Elsa (ultima tranche di percorsi avviati nel 2022);  

6. progettazione della riorganizzazione dell’AOR GR-Costa Nord;  

7. progettazione della riorganizzazione dell’AOR LI- Val di Cornia;  

8. progettazione della riorganizzazione dell’AOR SI Amiata-Val d’Orcia;  

9. progettazione della riorganizzazione dell’AOR AR-Casentino;  

10. progettazione della riorganizzazione dell’AOR SI – Val di Merse. 

Proseguirà anche nel 2023, contestualmente alla revisione dei servizi di raccolta, anche il ridisegno di servizi di Igiene 

urbana nei territori toccati dalle modifiche di servizio. 

Nel 2023 avranno poi avvio le attività previste da Piano in relazione a stazioni di trasferenza dei rifiuti (Piombino e 

Orbetello) nonché la prima fase di allestimento della sede operativa di Siena in località Isola d’Arbia. 

Dal 2023 ulteriori 3 Comuni hanno affidato a Sei Toscana la gestione amministrativa della TARI: Abbadia San Salvatore, 

Asciano e Suvereto, quest’ultimo approderà alla tariffazione puntuale a far tempo dal mese di Luglio 2023. 

Proseguiranno nel 2023 tutte le attività di analisi di mercato in merito alla valorizzazione dei rifiuti raccolti con le 

necessarie e conseguenti variazioni contrattuali e logistiche. 

Il piano investimenti, verrà sviluppato in coerenza con le necessità di Piano e secondo quanto approvato dal CdA di Sei 

Toscana, toccherà principalmente acquisto di contenitori, automezzi e adeguamento delle strutture a servizio della 

raccolta. In relazione a quadro investimenti si resta in attesa della definitiva conferma di finanziamento da parte del PNRR 

dei 21 progetti ad oggi provvisoriamente individuati come finanziabili per un valore di c.a. 15M€, che in parte potrebbero 

ricadere temporalmente sul 2023. 

Continueranno anche nel 2023 le attività di efficientamento dei servizi ordinariamente erogati. 

 

Proposte di destinazione del risultato di esercizio al 31 dicembre 2022 

 

Si propone all’Assemblea dei Soci l’approvazione del Progetto di Bilancio nelle sue articolazioni numeriche riportando a 

nuovo la perdita di esercizio. Anche se le perdite relative agli esercizi 2020, 2021 e 2022 beneficiano di un rinvio di 5 anni 
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per la loro copertura, in caso di riduzione oltre il terzo del capitale, si rimanda all’Assemblea dei Soci eventuali 

determinazioni relative alle misure da adottare in merito al valore del capitale sociale. 

 

 
 

 

04. Scenario e mercato  
 

La società opera in un mercato regolato: la legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito all'Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura 

sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481" e già esercitati negli altri settori di competenza. 

 

L’oggetto sociale di SEI Toscana consiste di fatto nella gestione del Contratto di Servizio per la gestione del ciclo dei rifiuti 

nell’ambito territoriale ATO Toscana Sud sottoscritto in data 27.03.2013 ed avente durata ventennale: a far data dal 

01.01.2014 SEI Toscana opera in qualità di Gestore Unico nell’ambito territoriale ATO Rifiuti Toscana Sud. 

 

Le principali dotazioni funzionali all’erogazione dei vari servizi comprendono: 

• 30 cantieri operativi sul territorio  

• 771 mezzi: per raccolta, trasporto e spazzamento rifiuti (c.d. “waste”, si rimanda allo specifico capitolo per i 

dettagli circa composizione e impiego) di cui 54 in disuso, fase di dismissione/rottamazione. 

• 119 mezzi: per coordinamento ai servizi (c.d. “no waste”, si rimanda allo specifico capitolo per i dettagli circa 

composizione e impiego) ci cui 6 in disuso, fase di dismissione/rottamazione. 

Nella tabella a seguire sono indicate le principali tipologie di contenitori istallate sul territorio servito ed attive al 

31.12.2022 che comprendono sia le dotazioni standard (bidoni carrellati, cassonetti stazionari, campane stradali, ecc…) 

che quelle analoghe, ma ad accesso controllato; sono altresì riportate anche le principali dotazioni di contenitori di grande 

volumetria impiegate per l’erogazione dei servizi presso CDR/STE. 

 

Tipo Contenitore  
 Quantità 

(num)  

 BIDONI  54.378 

 BIDONI ACCESSO CONTROLLATO  4.304 

 CAMPANE  5.202 

 CAMPANE ACCESSO CONTROLLATO  83 

 CASSONETTI GRANDI  12.732 

 CASSONETTI GRANDI ACCESSO CONTROLLATO  4.398 

 CASSONETTI MEDI  10.412 

 CASSONETTI MEDI ACCESSO CONTROLLATO  1.080 

 CASSONI SCARRABILI  1.762 
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Tipo Contenitore  
 Quantità 

(num)  

 CONTENITORI SVUOTAMENTO VERTICALE  37 

 CONTENITORI SVUOTAMENTO VERTICALE ACCESSO CONTROLLATO  8.091 

 MASCHERATURE  50 

 MASCHERATURE ACCESSO CONTROLLATO  169 

 PRESS-CONTAINER  160 
 

La descrizione del mercato e degli scenari gestionali futuri, cui si dovrà tendere, è sintetizzata nel Piano Industriale 

quinquennale approvato dal Consiglio di Amministrazione nel Luglio 2021 e che ha trovato, con l’esercizio 2022, il primo 

anno di attuazione operativa. 

Occorre infatti ricordare che, a fronte delle evidenti difficoltà gestionali, economiche e finanziarie vissute dalla società 

negli ultimi anni, la nuova Governance ha dedicato i primi mesi dell’anno 2021, subito dopo il proprio insediamento, anche 

alla redazione di un ambizioso Piano Industriale, da realizzarsi nel periodo 2022-2026, inerente sia la revisione del modelli 

di erogazione dei servizi, che l’implementazione di una diversa modalità di gestione sia dell’azienda che dei rapporti 

interni/esterni.  

Il Piano, sottoposto all’approvazione del CdA, analizza puntualmente le ragioni delle predette difficoltà ed individua le 

linee di azione da percorrere per perseguire gli obiettivi del pareggio di bilancio, del contenimento della crescita tariffaria, 

dell’efficacia ed efficienza dei servizi erogati.  

A valle dell’approvazione del Piano Industriale e della sua presentazione all’Autorità d’Ambito ed ai singoli Comuni riuniti 

nei rispettivi AOR (Ambito Ottimale di Raccolta), al fine di condividerne i contenuti e, soprattutto, gli obiettivi e le linee di 

intervento, questo è stato tradotto nei PRS (Piani di Riorganizzazione dei Servizi). 

I PRS, redatti a livello di AOR e comprendenti dettagli a livello comunale, sono stati approvati dall’Assemblea d’Ambito 

nella seduta del 31.01.2022 (Deliberazione Assembleare n. 3/2022) unitamente ad un Ordine del Giorno (OdG n. 1/2022) 

attraverso il quale sono state recepite le istanze di alcune Amministrazioni Comunali relative a dettagli operativi, tempi di 

realizzazione del PRS e perimetrazione dei servizi così come desiderata. 

L’approvazione dei PRS ha di fatto abilitato la Società a procedere con le attività progettuali e di implementazione delle 

azioni atte a revisionare le modalità di erogazione dei servizi al fine di conseguire ottimizzazioni, efficientamento e 

contenimento dei costi operativi. I PRS approvati sono quindi divenuti il nuovo Piano di Ambito per quanto concerne la 

raccolta dei rifiuti. 

Contestualmente al percorso di approvazione dei PRS, l’Autorità d’Ambito ha richiesto un aggiornamento circa il piano di 

realizzazione delle SSR (Strutture a Supporto della Raccolta: Centri di Raccolta e Stazioni Ecologiche): è stato prodotto un 

documento di pianificazione coerente con le previsioni di Piano Industriale, rinviando al suo termine la realizzazione di 

Centri di Raccolta la cui necessità è stata manifestata solo ad inizio 2022 [in questo modo non è variato il quadro 

complessivo degli investimenti]. Anche il nuovo piano di sviluppo SSR è stato approvato. 

 

Nel corso del 2022 SEI Toscana ha mantenuto il proprio impegno sul fronte del rispetto contrattuale in termini di 

erogazione dei servizi e di stesura di documenti descrittivi degli stessi.  

Relativamente a quest’ultimo punto, occorre rilevare il contributo offerto all’Autorità d’Ambito nella costruzione e 

valorizzazione di un sistema di driver tecnici ed economici funzionali alla ripartizione del PEF d’Ambito a livello Comunale.  
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Con l’introduzione del metodo tariffario ARERA, infatti, è stato di fatto superato il precedente paradigma in forza del quale 

la valorizzazione economica dei servizi prestati veniva effettuata sulla base di un “prezziario” definito in sede di gara di 

concessione e successivamente aggiornato ed ampliato.  

Il metodo ARERA fonda invece la propria applicazione sui costi reali e certificati del Gestore (come da suo bilancio), 

opportunamente controllati e validati dall’Autorità d’Ambito.  

A fronte della complessità determinata dalla metodica ARERA e, soprattutto, dalla necessità per l’Autorità d’Ambito di 

disporre di un modello di ripartizione dei costi che prevedesse elementi perequativi atti a uniformare i costi “per tipologia 

di servizio” anche in aree aventi sensibili differenze in termini di accessibilità/viabilità, densità demografica, ecc…, è stato 

costruito uno strumento basato su driver tecnici e costi medi (d’Ambito) dei servizi resi, mantenendo comunque le 

distinzioni, previste contrattualmente, fra Comuni estensivi ed intensivi. 

Il modello di cui sopra, elaborato con riferimento inizialmente ai dati 2019, è stato successivamente impiegato anche per 

i dati 2021 utili alla costruzione dei PEF Comunali 2023. 

SEI Toscana ha messo a disposizione dell’Autorità d’Ambito la propria contabilità industriale e le informazioni di carattere 

tecnico-economiche utili alla formulazione delle previsioni. 

In ragione degli esiti conseguiti dalla prime applicazioni, ATO ha confermato il modello quale strumento utile anche ai fini 

previsionali ed è pertanto stato revisionato anche il format di presentazione dei PSE (Progetti dei Servizi Esecutivi) annuali 

per introdurre elementi tecnici di facile confronto con le stime tecnico-economiche precedenti. 

Nel 2022 è quindi stato prodotto e resto disponibile ad ogni Amministrazione Comunale il PSE Tecnico dei servizi. 

 

Per quanto attiene l’erogazione dei servizi, si rileva che il 2022, come i precedenti anni 2020 e 2021, è stato influenzato 

dalla pandemia per il COVID-19 che, specie ad inizio anno, ha inciso in modo rilevante sulla presenza del personale. 

Parimenti, si osserva che l’ordinanza della Regione Toscana n. 3 del 11.01.2022 in materia di gestione dei rifiuti prodotti 

da soggetti affetti da Covid-19, ha permesso di interrompere una gestione delle raccolte particolarmente impattante in 

termini di risorse dedicate. 

Si evidenzia di contro una fortissima ripresa del turismo in tutta l’area dell’ATO Toscana Sud, che ha visto registrarsi nelle 

località turistiche marittime della Provincia di Grosseto e Livorno, così come nella provincia senese, un elevatissimo 

numero di presenze e, contestualmente, la necessità di ripristinare i livelli di servizio caratteristici del periodo pre-

pandemia. 

Le condizioni meteo hanno fatto sì che la stagione turistica si sia avviata, a pieno regime, dalla Pasqua e si sia protratta 

nel tempo sino ai primi giorni del mese di Novembre, vanificando, in alcuni casi, le attività di razionalizzazione dei servizi 

condotti riducendo progressivamente le frequenze di svuotamento dei contenitori stradali nel rispetto di un differente 

piano presenze.  

L’azienda è stata quindi impegnata a gestire una situazione complessa sul fronte della programmazione dei servizi, sia per 

le assenze di personale sia per la quantità di servizi richiesti in misura significativamente superiore alle attese. Occorre 

infatti precisare che la pianificazione 2022 era stata elaborata in continuità rispetto alle precedenti annualità, periodi in 

cui i servizi erano stati fortemente ridotti a causa del Covid-19, anche perché non sussistevano, al momento, previsioni 

ottimistiche circa il superamento dell’emergenza sanitaria. 
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In merito ai maggiori servizi richiesti, si sottolinea anche il moltiplicarsi di occasioni pubbliche organizzate dalle 

Amministrazioni Comunali per attrarre turisti e visitatori, con cartelloni di spettacoli ed iniziative quotidiane per l’intero 

periodo estivo. 

 

Nel corso dell’anno 2022, come accennato, è stato dato seguito agli adempimenti contrattuali mediante la redazione degli 

strumenti previsti dall’Autorità d’Ambito e propedeutici al calcolo del corrispettivo, inoltre si è provveduto allo 

svolgimento delle seguenti attività: 

- Progettazione dei servizi esecutiva 2022 (PSE Tecnico). 

- Piano di adeguamento delle infrastrutture e relativa attuazione. 

- Predisposizione della rendicontazione dei servizi COVID eseguiti alle utenze domestiche sottoposte a regime di 

quarantena, raccolte a Residente Assistite (RAS), Alberghi Covid. Al riguardo, si specifica che sono state prodotte 

le rendicontazioni complete delle attività svolte negli anni 2020 e 2021, nei modi e tempi richiesti dalla Regione 

Toscana per la corresponsione del dovuto.  

- Redazione di schede per la rendicontazione di progetti finanziati da Regione Toscana per l’implementazione delle 

raccolte differenziate [vedere la seguente Nota 1]. 

- Contributo progettuale, in supporto alle Amministrazioni Comunali servite, per quanto relativo ai finanziamenti 

concessi ai Comuni nel corso dell’anno 2021 in forza della LRT n. 97/2020 e DGRT n. 319/2021. 

- Contributo progettuale, in supporto alle Amministrazioni Comunali servite, per quanto attiene la misura di 

finanziamento del cosiddetto “Progetto Mangiaplastica” promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica. 

- Supporto alla Autorità di Ambito ed ai Comuni per la predisposizione e presentazione dei progetti per la richiesta 

di contributi a valere sui fondi PNRR [vedere la seguente Nota 2]. 

 

Nota 1:  relativamente ai progetti di cui sopra, finanziati dalla Regione Toscana, si precisa che le rendicontazioni derivano 

da un percorso avviato a fine 2017 nell’ambito dei seminari tecnici rivolti alle Amministrazioni Locali, a valle della 

nomina del nuovo Direttore di ATO Toscana Sud, in virtù dei quali l’Azienda, proponendo queste metodologie di 

raccolta con contenitori ad accesso controllato, ha avviato un tavolo di confronto. Si è trattato dell’inserimento 

dei modelli stradali di grande volumetria e di prossimità con “accesso controllato” e di rivisitazione del sistema 

di raccolta domiciliare con l’inserimento dei Mastelli dotati di dispositivo RFID per la tracciatura delle esposizioni 

degli utenti. 

Un sistema riconosciuto funzionale e legittimamente valido anche da parte della Regione Toscana per 

l’applicazione della tariffa puntuale ed il cui impiego diffuso è stato previsto, con particolare riferimento ai 

contenitori stradali a carico verticale ed accesso controllato, anche nel Piano Industriale 2022-2026 di SEI 

Toscana. 

 

Nota 2: i Bandi MiTE (oggi MASE) a valere sui fondi PNRR rappresentano una importante opportunità di finanziamento di 

interventi (lavori e forniture) previsti sia dal Piano Industriale della Società che dai PRS. L’acquisizione di 

finanziamenti pubblici permetterebbe da un lato di sostenere lo sviluppo del Piano Industriale (soprattutto in 

termini di flussi di cassa), dall’altro di contribuire a rafforzare il rapporto di fiducia fra Amministrazioni Comunali 
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e Gestore. I Bandi, infatti, identificano quale beneficiario l’Autorità d’Ambito, mentre al Gestore potrebbe essere 

affidato il ruolo operativo di Soggetto Realizzatore (al quale demandare quindi la progettualità. l’indizione e 

gestione di gare d’appalto, la contrattualizzazione, realizzazione e rendicontazione delle attività, garantendo il 

rispetto di cronoprogrammi temporali e di spesa). 

 Sono stati presentati n. 44 progetti, di cui n. 18 (uno per ogni AOR) relativi alla fornitura di contenitori stradali ad 

accesso controllato e carico verticale, n. 18 per la realizzazione di altrettanti CdR comunali, n. 8 per la 

realizzazione di specifiche progettualità richieste da alcune Amministrazioni Comunali. 

 All’atto della redazione del presente documento è stata pubblicata unicamente una graduatoria provvisoria e 

non vi sono decreti attuativi utili a definire con maggiore precisione lo sviluppo delle attività. 

 

In continuità con i processi avviati nel corso del precedente esercizio, anche nel 2022: 

▪ è proseguito il lavoro di perfezionamento della dotazione degli strumenti operativi aziendali necessari a garantire 

e permettere una sempre migliore e corretta gestione dei dati di rendicontazione dei servizi, aspetti richiesti dagli 

obblighi contrattuali, ma necessari anche al nostro controllo di gestione; 

▪ è proseguita l’attività di aggiornamento del modulo di progettazione dei servizi per ottimizzarlo rispetto alle 

esigenze in evoluzione della definizione degli stessi; a questo si è accompagnata la manutenzione fisiologica del 

modulo di consuntivazione dei servizi e di tutte le attività accessorie aziendali e lo sviluppo della parte relativa 

alla gestione dei dati sui rifiuti raccolti; 

▪ sono stati affiancati e supportati anche i Soci ed i fornitori primari affinché la consuntivazione dei servizi erogati 

avvenisse nei termini previsti dal Regolamento sulla Gestione (il quale prevede che la rendicontazione debba 

essere eseguita entro 72 ore dallo svolgimento dei servizi, prevedendo comunque una dilazione fino a 10 giorni 

per la pubblicazione delle rendicontazioni in piattaforma); 

▪ è proseguita l’attività dello sviluppo della gestione della manutenzione dei mezzi e delle attrezzature: è 

continuata l’implementazione, sulla flotta mezzi, dei dispositivi Eko Way; si è attivato il modulo di gestione della 

manutenzione dei cassonetti stradali sul sistema gestionale Ekovision; 

▪ si è diffusa la gestione informatizzata ed “automatizzata” delle richieste di intervento di 

svuotamento/sostituzione contenitori presso i CdR in ragione del loro grado di riempimento, agevolando così 

l’attività degli operatori e monitorando con maggiore attenzione le prestazioni remunerate “a chiamata” e svolte 

da imprese terze; 

▪ sono stati attivati controlli interni a cura della struttura operativa sulla qualità dei servizi erogati sia internamente 

che di quelli affidati a fornitori: tali controlli sono stati estesi anche ai Centri di raccolta ed alle stazioni ecologiche; 

▪ sono proseguite le attività di verifica congiunta con Autorità di Ambito e Sei Toscana sulla qualità erogata nei 

servizi di spazzamento; 

▪ si è proseguito nella implementazione e modifica della struttura operativa dei servizi; 

▪ si è dato formalmente l’avvio del Piano industriale con implementazione dei servizi nelle AOR previste e la 

predisposizione di tutte le attività funzionali alla pianificazione del 2023. 
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Occorre rilevare come l’insieme di tutte le iniziative intraprese e sviluppate negli anni consenta oggi di disporre di una 

mole di dati organizzati (in continua evoluzione e affinamento) utili sia ai fini dell’organizzazione / pianificazione / 

progettazione delle attività operative, che alla loro corretta consuntivazione e rappresentazione tecnico-economica.  

Ne sono una prova il processo di costruzione dei driver citati precedentemente per la ripartizione del PEF d’Ambito a 

livello Comunale, e l’ottimizzazione dei servizi di raccolta basati su pesi medi all’atto dello svuotamento dei contenitori 

stradali, piuttosto che sul costo declinato per differenti unità di misura (che può portare, ad esempio, ad una revisione del 

modello di rendicontazione da parte dei terzisti che eseguono il servizio). 

La gestione dei dati relativi ai flussi di rifiuti trattati ha consentito di fornire il supporto richiesto dai Comuni nella 

compilazione delle dichiarazioni obbligatorie (MUD, Censimento Regionale Rifiuti, ecc…) e di questionari specifici richiesti 

da Enti per studi di settore.  

Si ricorda come a inizio 2017 la Regione Toscana, con Delibera n. 1272 del 12.12.2016, ha variato il metodo di certificazione 

della raccolta differenziata modificando alcuni dei parametri di calcolo.  

A seguire si indicano le principali novità apportate al vecchio metodo, il cui impatto è sicuramente significativo: 

▪ non viene applicato il correttivo di detrazione su RU totali per lo spazzamento (pari al 6% per i comuni sotto 

40.000 abitanti e 8% per gli altri comuni); 

▪ non viene applicata la detrazione sul RU totale per i metalli derivanti da selezione RUI; 

▪ vengono rimossi dalla vecchia formulazione gli incentivi per inerti (1%) e per il compostaggio domestico (dallo 

0,4% al 3% a seconda delle compostiere domestiche distribuite rispetto al numero dei residenti): nel nuovo 

metodo il primo incentivo viene sostituito conteggiando nella RD il quantitativo di inerti a recupero di 

provenienza domestica, mentre il secondo viene sostituito calcolando un quantitativo stimato di FORSU sulla 

volumetria complessiva di compostiere domestiche distribuite che sarà sommato alla RD fermo restando che il 

Comune dovrà disciplinare tale pratica con proprio atto (questo a partire dalla certificazione 2017); 

▪ gli scarti del multimateriale e degli ingombranti a selezione sono interamente computati quali RD (viene rimossa 

la franchigia del 15% per il multimateriale); 

▪ per quanto riguarda il conteggio in RD di assimilati da aziende (convenzioni) vengono confermate le precedenti 

indicazioni. 

Anche nel 2022, in continuità, (vedi linee guida ISPRA), tutti i rifiuti ingombranti sono stati avviati a selezione e 

trattamento; si sono registrate alcune difficoltà di gestione nel periodo estivo per la carenza di piattaforme in relazione 

alla quantità raccolta. 

 

È proseguita l’attività Commerciale per lo sviluppo di aree di business attraverso la proposta e la successiva gestione di 

servizi opzionali da erogare ai Comuni o a terzi, nel rispetto delle condizioni previste nell’originaria concessione dei 

“confini” dettati dalla regolamentazione ARERA. 

Nel 2022 si è mantenuta la pulizia delle spiagge dei vari comuni (Castiglione della Pescaia, Castagneto Carducci, Follonica, 

Piombino, San Vincenzo e Scarlino), attività pianificata ed erogata in condizioni ordinarie, nonostante l’incertezza iniziale 

dettata dallo stato pandemico, e successivamente incrementata per fare fronte all’importante flusso turistico estivo: 

nonostante le notevoli difficoltà esecutive, le prestazioni sono state realizzate con soddisfazione da parte delle 

Amministrazioni.  
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Si rileva, per completezza, l’apertura di un contenzioso nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Grosseto rispetto 

alla quale è stato avanzato ricorso (con giudizio pendente al TAR) sull’affidamento del servizio di pulizia della spiaggia a 

soggetti terzi. 

Si è registrato un crescente interesse da parte delle Amministrazioni Comunali per l’attività degli Ispettori Ambientali e 

per l’istallazione di foto-trappole; relativamente a queste ultime, si è proseguito anche con l’impiego di dispositivi a 

controllo remoto. 

Per quanto concerne specificatamente i servizi commerciali, sono state gestite richieste di rimozione di discariche abusive 

di rifiuti pericolosi (amianto, abbandoni, micro-discariche, ecc.); è proseguita su diversi Comuni la fornitura dei sacchi e si 

è anche incrementata l’attività sul taglio delle erbe infestanti, l’impiego del diserbo a vapore e la pulizia superficiale delle 

griglie stradali.  

Importante sviluppo ha avuto l’implementazione del servizio di auto-rimozione dell’amianto da parte delle utenze 

domestiche attraverso accordi con varie Amministrazioni, sulla base di un protocollo sull’autosmaltimento promosso da 

SEI Toscana. Si ricorda che il protocollo è stato redatto con la supervisione di Arpat e Regione Toscana. L’attivazione del 

cosiddetto “KIT amianto” rappresenta un importante strumento per il contenimento dei costi per i cittadini e le 

Amministrazioni ed una importante possibilità di riduzione di abbandono sul territorio di questa tipologia di rifiuto. 

Infine, nel 2022 si è registrato un crescente interesse per la pulizia delle caditoie stradali e si è iniziato a proporre, nella 

modalità di pronto intervento, il servizio di pulizia della sede stradale in occasione di incidenti. 

 

05. Analisi del settore di attività  

L’azienda è regolarmente autorizzata all'esercizio delle attività di igiene urbana ed è iscritta all'Albo Gestori Ambientali 

per le categorie necessarie alla esecuzione dei vari servizi (1-4-5-8). 

La Società svolge le attività di raccolta dei rifiuti indifferenziati, di quelli differenziati, dello spazzamento manuale e 

meccanizzato, servizi accessori di raccolta ingombranti ed abbandoni, pulizie fiere e mercati, gestione di centri di raccolta 

stazioni ecologiche e trasferenze, oltre alle varie attività collegate alla gestione dei rifiuti in tutto il territorio di competenza 

attraverso una struttura specifica costituita da funzioni di staff e funzioni operative.  

Nel corso del 2022, anche in ragione delle indicazioni provenienti dalla nuova Governance aziendale, sono state introdotte 

importanti ed ulteriori modifiche organizzative delle strutture inerenti all’erogazione dei servizi oltre che relativamente 

alle funzioni di Staff; si è proseguito nell’implementazione del Modello organizzativo emesso nel corso 2021, sono state 

effettuate due selezioni per la ricerca di personale operativo per fronteggiare il turn-over oltre a quelle per figure tecniche 

ed ammnistrative da inserire nell’organizzazione. 

 

La gestione dell'intera rete dei servizi effettuati nel territorio di riferimento comprende:  

- Raccolta, trasporto, recupero e smaltimento finale dei rifiuti urbani pericolosi e non, dei rifiuti speciali e delle 

attività di igiene urbana connesse;  

- Lavaggio e sanificazione contenitori;  

- Pulizia, mediante spazzamento meccanizzato e manuale, delle strade e delle aree pubbliche in genere e delle 

aree private soggette ad uso pubblico;  

- Lavaggio strade;  
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- Altri servizi accessori connessi alla pulizia del territorio;  

- Gestione delle Strutture a Servizio della Raccolta (centri di raccolta, stazioni ecologiche e stazioni di trasferenza); 

- Recupero e, ove non possibile, smaltimento rifiuti abbandonati;  

- Servizi a chiamata; 

- Servizi opzionali.  

 

I servizi di raccolta sono predisposti per poter diversificare le frazioni caratteristiche dei rifiuti al fine di massimizzare i 

rendimenti di recupero dei materiali secondo le normative vigenti   

Esso è svolto in modo da selezionare tutti i flussi di rifiuti urbani, tra cui i principali sono:  

- RUI rifiuti urbani indifferenziati;  

- FORSU rifiuti organici da R.D.;  

- VPL (vetro, plastica, lattine e poliaccoppiati);  

- MML (plastica, lattine e poliaccoppiati);  

- Vetro;  

- Ramaglie e frazioni verdi biodegradabili;  

- Carta e Imballaggi in cartone;  

- Legno e scarti di legno;  

- Rifiuti ingombranti;  

- RAEE (Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche);  

- Metalli;  

- Rifiuti tessili;  

- Inerti e rifiuti da demolizione; 

- Oli minerali e vegetali; 

- Farmaci; 

- Pile e batterie da autotrazione. 

 

Le fasi successive alla raccolta delle varie tipologie di rifiuti prevedono l'invio dei materiali ad una serie di trattamenti atti 

a garantire la selezione più efficiente per il successivo recupero e riciclo ed a smaltire la parte residuale in discarica o in 

TMV in modo da ottenere il minor impatto ambientale, in armonia con quanto indicato nella normativa vigente sui rifiuti.  

Le attività di pulizia e spazzamento delle vie, piazze, marciapiedi e spazi pubblici ed in particolare delle aree di 

stazionamento dei contenitori stradali per la raccolta dei rifiuti sono effettuate tramite sistemi sia manuali che 

meccanizzati ivi compreso, in alcuni Comuni, il lavaggio delle strade pubbliche. 

Nel 2022, in continuità con le indicazioni dell’anno precedente e fini alla vigenza dei relativi provvedimenti, i rifiuti 

provenienti da soggetti in quarantena, RAS e Alberghi Covid, sono stati avviati ai trattamenti indicati nelle specifiche 

Ordinanze del Presidente della Giunta della Regione Toscana. 

Va evidenziato come nel corso del 2022, a fronte sia della fermata dell’impianto di Futura a causa di un incendio, che delle 

specifiche fermate legate ai Revamping degli impianti di Ambito per la selezione ed il trattamento delle frazioni 

differenziate dei rifiuti, oltre che per i ritardi nella riapertura di alcuni di questi (discarica di Civitella), la gestione dei rifiuti 

raccolti sia risultata particolarmente complessa. Si sono dovuti affrontare questi aspetti gestendo una logistica complessa 
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che ha richiesto maggiori impegni sia sule attività di raccolta, che nei trasporti secondari, oltre a dover ricorrere, per taluni 

flussi, ad accordi interambito con destinazione degli stessi su impiantistica fuori ambito.  

 

Modalità attuale di gestione dei servizi di igiene urbana.  

La Tabella 1 riporta le attuali modalità di gestione di tutti i servizi di igiene urbana attualmente sviluppati nel territorio 

delle Province di Arezzo, Grosseto, Siena e Livorno (limitatamente ai comuni della Val di Cornia), con il dettaglio relativo 

a coloro che erogano ciascuna tipologia di servizio. 

 

SERVIZI  SEI Toscana  SOCI privati  Cooperative  Fornitori  

Raccolta rifiuti urbani indifferenziati  X  X  X  X  

Raccolta differenziata  X  X  X  X  

Trasporto  X  X    X  

Spazzamento manuale  X  X  X    

Spazzamento meccanizzato  X   X    

Lavaggio strade  X     x   

Lavaggio/sanificazione contenitori  X  X  x  x  

Servizi a chiamata  X  X  X  X  

Gestione piattaforme ecologiche (CDR e STE)  X  X  X    

Gestione stazioni di trasferenza  X              

 

Tabella 1 

 

Tipologia dei servizi di igiene urbana (raccolta rifiuti) erogati.  

La Tabella 2 riporta le attuali modalità di raccolta rifiuti in essere presso ognuno dei Comuni serviti. 

 

COMUNE 
Tipo di Servizio di 

Raccolta 
Accesso 

controllato 
Servizi dedicati 

alle UND 
Raccolta a chiamata 

ingombranti 

ABBADIA SAN SALVATORE Stradale e Domiciliare NO SI SI 

ANGHIARI Raccolta Stradale NO SI SI 

ARCIDOSSO Raccolta stradale SI SI SI 

AREZZO Stradale e Domiciliare SI SI SI 

ASCIANO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

BADIA TEDALDA Raccolta Stradale NO NO SI 

BIBBIENA Raccolta Stradale NO SI SI 

BUCINE Raccolta Stradale NO SI SI 

BUONCONVENTO Raccolta stradale SI SI SI 

CAMPAGNATICO Raccolta stradale NO SI SI 

CAMPIGLIA MARITTIMA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CAPALBIO Raccolta stradale SI SI SI 
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COMUNE 
Tipo di Servizio di 

Raccolta 
Accesso 

controllato 
Servizi dedicati 

alle UND 
Raccolta a chiamata 

ingombranti 

CAPOLONA Raccolta Stradale SI SI SI 

CAPRESE Michelangelo Raccolta Stradale NO NO SI 

CASOLE D'ELSA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CASTAGNETO CARDUCCI Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CASTEL DEL PIANO Raccolta stradale SI SI SI 

CASTEL FOCOGNANO Raccolta Stradale NO SI SI 

CASTEL SAN NICCOLÒ Raccolta Stradale NO SI SI 

CASTELFRANCO PIANDISCO' Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CASTELL'AZZARA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CASTELLINA IN CHIANTI Raccolta stradale SI SI SI 

CASTELNUOVO BERARDENGA Raccolta stradale SI SI SI 

CASTIGLION FIBOCCHI Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CASTIGLION FIORENTINO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA Raccolta stradale SI SI SI 

CASTIGLIONE D'ORCIA Raccolta stradale NO SI SI 

CAVRIGLIA Raccolta Stradale NO SI SI 

CETONA Raccolta stradale NO SI SI 

CHIANCIANO TERME Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CHITIGNANO Raccolta Stradale NO SI SI 

CHIUSDINO Raccolta stradale NO SI SI 

CHIUSI Stradale e Domiciliare NO SI SI 

CHIUSI DELLA VERNA Raccolta Stradale NO SI SI 

CINIGIANO Raccolta stradale NO SI SI 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

CIVITELLA PAGANICO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

COLLE DI VAL D'ELSA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

CORTONA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

FOIANO DELLA CHIANA Raccolta domiciliare NO SI SI 

FOLLONICA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

GAIOLE IN CHIANTI Raccolta stradale NO NO SI 

GAVORRANO Stradale e Domiciliare SI SI SI 

GROSSETO Raccolta stradale SI SI SI 

ISOLA DEL GIGLIO Raccolta stradale NO SI SI 

LATERINA PERGINE VALDARNO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

LORO CIUFFENNA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

LUCIGNANO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MAGLIANO IN TOSCANA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

MANCIANO Raccolta stradale SI SI SI 

MARCIANO DELLA CHIANA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MASSA MARITTIMA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MONTALCINO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MONTE ARGENTARIO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MONTE SAN SAVINO Stradale e Domiciliare NO SI SI 
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COMUNE 
Tipo di Servizio di 

Raccolta 
Accesso 

controllato 
Servizi dedicati 

alle UND 
Raccolta a chiamata 

ingombranti 

MONTEMIGNAIO Raccolta Stradale NO SI SI 

MONTEPULCIANO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MONTERCHI Raccolta Stradale NO NO SI 

MONTERIGGIONI Raccolta stradale SI SI SI 

MONTERONI D'ARBIA Raccolta stradale SI SI SI 

MONTEROTONDO MARITTIMO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MONTEVARCHI Raccolta Stradale SI SI SI 

MONTICIANO Stradale e Domiciliare SI SI SI 

MONTIERI Stradale e Domiciliare NO SI SI 

MURLO Raccolta stradale SI SI SI 

ORBETELLO Raccolta stradale SI SI SI 

ORTIGNANO RAGGIOLO Raccolta Stradale NO SI SI 

PIANCASTAGNAIO Raccolta stradale NO SI SI 

PIENZA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

PIEVE SANTO STEFANO Raccolta Stradale NO SI SI 

PIOMBINO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

PITIGLIANO Raccolta stradale NO SI SI 

POGGIBONSI Stradale e Domiciliare SI SI SI 

POPPI Raccolta Stradale NO SI SI 

PRATOVECCHIO STIA Raccolta Stradale NO SI SI 

RADDA IN CHIANTI Raccolta stradale NO SI SI 

RADICOFANI Raccolta stradale SI SI SI 

RADICONDOLI Raccolta stradale NO SI SI 

RAPOLANO TERME Stradale e Domiciliare NO SI SI 

ROCCALBEGNA Raccolta stradale NO SI SI 

ROCCASTRADA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

SAN CASCIANO DEI BAGNI Stradale e Domiciliare SI SI SI 

SAN GIMIGNANO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

SAN GIOVANNI VALDARNO Raccolta Stradale SI SI SI 

SAN QUIRICO D'ORCIA Raccolta stradale SI SI SI 

SAN VINCENZO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

SANSEPOLCRO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

SANTA FIORA Raccolta stradale SI SI SI 

SARTEANO Raccolta stradale SI SI SI 

SASSETTA Raccolta stradale NO SI SI 

SCANSANO Raccolta stradale NO SI SI 

SCARLINO Stradale e Domiciliare SI SI SI 

SEGGIANO Raccolta stradale SI SI SI 

SEMPRONIANO Raccolta stradale NO SI SI 

SIENA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

SINALUNGA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

SORANO Raccolta stradale NO SI SI 

SOVICILLE Stradale e Domiciliare NO SI SI 
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COMUNE 
Tipo di Servizio di 

Raccolta 
Accesso 

controllato 
Servizi dedicati 

alle UND 
Raccolta a chiamata 

ingombranti 

SUBBIANO Raccolta Stradale SI SI SI 

SUVERETO Stradale e Domiciliare NO SI SI 

TALLA Raccolta Stradale NO SI SI 

TERRANUOVA BRACCIOLINI Stradale e Domiciliare SI SI SI 

TORRITA DI SIENA Stradale e Domiciliare NO SI SI 

TREQUANDA Stradale e Domiciliare SI SI SI 

 

Tabella 2 

 

Tipologia dei servizi di spazzamento stradale erogati.  

La Tabella 3 riporta le attuali modalità prevalenti di esecuzione degli spazzamenti stradali in essere presso ognuno dei 

Comuni serviti. 

 

COMUNE Modalità di Spazzamento prevalente 

ABBADIA SAN SALVATORE Servizio svolto dal Comune  

ANGHIARI Servizio svolto dal Comune  

ARCIDOSSO Spazzamento Misto 

AREZZO Spazzamento Misto 

ASCIANO Spazzamento Misto 

BADIA TEDALDA Servizio svolto dal Comune  

BIBBIENA Spazzamento Misto 

BUCINE Spazzamento Misto 

BUONCONVENTO Spazzamento Misto 

CAMPAGNATICO Servizio svolto dal Comune  

CAMPIGLIA MARITTIMA Spazzamento Misto 

CAPALBIO Spazzamento Misto 

CAPOLONA Spazzamento Misto 

CAPRESE Michelangelo Servizio svolto dal Comune  

CASOLE D'ELSA Servizio svolto dal Comune  

CASTAGNETO CARDUCCI Spazzamento Misto 

CASTEL DEL PIANO Spazzamento Misto 

CASTEL FOCOGNANO Spazzamento Misto 

CASTEL SAN NICCOLÒ Spazzamento Manuale 

CASTELFRANCO PIANDISCO' Spazzamento Misto 

CASTELL'AZZARA Spazzamento Misto 

CASTELLINA IN CHIANTI Spazzamento Misto 

CASTELNUOVO BERARDENGA Spazzamento Misto 

CASTIGLION FIBOCCHI Spazzamento Misto 

CASTIGLION FIORENTINO Spazzamento Misto 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA Spazzamento Misto 

CASTIGLIONE D'ORCIA Servizio svolto dal Comune  

CAVRIGLIA Spazzamento Misto 
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COMUNE Modalità di Spazzamento prevalente 

CETONA Servizio svolto dal Comune  

CHIANCIANO TERME Spazzamento Misto 

CHITIGNANO Spazzamento Misto 

CHIUSDINO Servizio svolto dal Comune  

CHIUSI Servizio svolto dal Comune  

CHIUSI DELLA VERNA Spazzamento Meccanizzato 

CINIGIANO Spazzamento Misto 

CIVITELLA IN VAL DI CHIANA Spazzamento Misto 

CIVITELLA PAGANICO Spazzamento Misto 

COLLE DI VAL D'ELSA Spazzamento Misto 

CORTONA Spazzamento Misto 

FOIANO DELLA CHIANA Spazzamento Misto 

FOLLONICA Spazzamento Misto 

GAIOLE IN CHIANTI Servizio svolto dal Comune  

GAVORRANO Spazzamento Misto 

GROSSETO Spazzamento Misto 

ISOLA DEL GIGLIO Spazzamento manuale 

LATERINA PERGINE VALDARNO Spazzamento Misto 

LORO CIUFFENNA Spazzamento Misto 

LUCIGNANO Spazzamento Misto 

MAGLIANO IN TOSCANA Spazzamento manuale 

MANCIANO Servizio svolto dal Comune  

MARCIANO DELLA CHIANA Spazzamento Manuale 

MASSA MARITTIMA Spazzamento Misto 

MONTALCINO Spazzamento manuale 

MONTE ARGENTARIO Spazzamento Misto 

MONTE SAN SAVINO Spazzamento Misto 

MONTEMIGNAIO Spazzamento Manuale 

MONTEPULCIANO Spazzamento Misto 

MONTERCHI Servizio svolto dal Comune  

MONTERIGGIONI Spazzamento Misto 

MONTERONI D'ARBIA Spazzamento Misto 

MONTEROTONDO MARITTIMO Spazzamento Manuale 

MONTEVARCHI Spazzamento Misto 

MONTICIANO Servizio svolto dal Comune  

MONTIERI Spazzamento Manuale 

MURLO Spazzamento Misto 

ORBETELLO Spazzamento Misto 

ORTIGNANO RAGGIOLO Spazzamento Manuale 

PIANCASTAGNAIO Servizio svolto dal Comune  

PIENZA Spazzamento Misto 

PIEVE SANTO STEFANO Spazzamento Misto 

PIOMBINO Spazzamento Misto 

PITIGLIANO Spazzamento Misto 

POGGIBONSI Spazzamento Misto 
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COMUNE Modalità di Spazzamento prevalente 

POPPI Spazzamento Misto 

PRATOVECCHIO STIA Spazzamento Misto 

RADDA IN CHIANTI Servizio svolto dal Comune  

RADICOFANI Servizio svolto dal Comune  

RADICONDOLI Servizio svolto dal Comune  

RAPOLANO TERME Spazzamento Misto 

ROCCALBEGNA Spazzamento manuale 

ROCCASTRADA Spazzamento Misto 

SAN CASCIANO DEI BAGNI Servizio svolto dal Comune  

SAN GIMIGNANO Spazzamento Misto 

SAN GIOVANNI VALDARNO Spazzamento Misto 

SAN QUIRICO D'ORCIA Servizio svolto dal Comune  

SAN VINCENZO Spazzamento Misto 

SANSEPOLCRO Spazzamento Misto 

SANTA FIORA Spazzamento Manuale 

SARTEANO Spazzamento Manuale 

SASSETTA Spazzamento manuale 

SCANSANO Servizio svolto dal Comune  

SCARLINO Spazzamento Misto 

SEGGIANO Servizio svolto dal Comune  

SEMPRONIANO Spazzamento manuale 

SIENA Spazzamento Misto 

SINALUNGA Spazzamento Misto 

SORANO Spazzamento manuale 

SOVICILLE Servizio svolto dal Comune  

SUBBIANO Spazzamento Misto 

SUVERETO Spazzamento Misto 

TALLA Spazzamento Manuale 

TERRANUOVA BRACCIOLINI Spazzamento Misto 

TORRITA DI SIENA Servizio svolto dal Comune  

TREQUANDA Servizio svolto dal Comune  

 

Tabella 3 

I mezzi in dotazione  

 

Alla fine del 2022 il parco automezzi e macchine operatrici complessivo di SEI Toscana ammontava a 890 unità, di queste 

771 dedicate ai servizi di raccolta, trasporto, spazzamento (c.d. “waste”) e 119 (c.d. “no waste”) per le attività di supporto 

e coordinamento. Dei 771 mezzi “waste”, 769 sono stati utilizzati direttamente da SEI Toscana, 2 da altri affidatari (COOB). 

Delle 890 unità complessive, 60 risultano ferme in fase di dismissione/rottamazione (di cui 54 “waste” e 6 “no waste”). 

Nel 2022 è proseguito l’affidamento dei servizi ex ASIU nella Val di Cornia e più precisamente nei Comuni di: Campiglia 

Marittima/Piombino/Castagneto Carducci/San Vincenzo/Sassetta/Suvereto. Per tali servizi sono stati impiegati 

esclusivamente mezzi di proprietà SEI TOSCANA in quanto il 31/12/2021 è cessato il noleggio dei 34 veicoli in precedenza 

locati da ASIU. 



41  

  

Nel 2022 l’aggiornamento della flotta mezzi di SEI TOSCANA ha comportato l’acquisizione di 65 automezzi (di cui 57 

“waste” e 8 “no waste”) e la conseguente dismissione di 79 automezzi (di cui 69 “waste” e 10 “no waste”). 

Complessivamente si registra un numero inferiore di veicoli “waste” rispetto al 2021 pari a 42 unità e 

contemporaneamente una diminuzione importante di mezzi a noleggio che passano dalle 242 unità presenti al 

31/12/2021 alle 187 unità presenti al 31/12/2022. 

Sotto si riporta il dettaglio complessivo della flotta suddiviso per tipologia. 
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Tipologia P G P R Tipologia P G 

ASPIRARIFIUTI         ASPIRARIFIUTI     

AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA IDRAULICA 1   18   AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA IDRAULICA 1   

AUTOCARRO CON PIANALE 1   26   AUTOCARRO CON PIANALE 1   

AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC   4 173 6 AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC   4 

AUTOCARRO CON VASCA 4-5MC     31   AUTOCARRO CON VASCA 4-5MC     

AUTOCARRO RIBALTABILE 16-26T     30   AUTOCARRO RIBALTABILE 16-26T     

AUTOCARRO RIBALTABILE 3-7T     18   AUTOCARRO RIBALTABILE 3-7T     

AUTOCARRO RIBALTABILE 7-15T     10   AUTOCARRO RIBALTABILE 7-15T     

AUTOVETTURA     11 18 AUTOVETTURA     

CISTERNA         CISTERNA     

COMPATTATORE LATERALE 3 ASSI     39 28 COMPATTATORE LATERALE 3 ASSI     

COMPATTATORE LATERALE BIDONI     6   COMPATTATORE LATERALE BIDONI     

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE ESA     9   COMPATTATORE LATERALE CAMPANE ESA     

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE NORD 
ENGINEERING     21 2 

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE NORD 
ENGINEERING     

COMPATTATORE POSTERIORE DA 10-12MC   2 21 5 COMPATTATORE POSTERIORE DA 10-12MC   2 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 13-16MC   1 10 1 COMPATTATORE POSTERIORE DA 13-16MC   1 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 17-18MC   1 19 5 COMPATTATORE POSTERIORE DA 17-18MC   1 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 23-26MC   1 14 3 COMPATTATORE POSTERIORE DA 23-26MC   1 

COSTIPATORE 5MC FINO A 35 Q.LI   3 20 18 COSTIPATORE 5MC FINO A 35 Q.LI   3 

COSTIPATORE 5MC FINO A 75 Q.LI   1 18 18 COSTIPATORE 5MC FINO A 75 Q.LI   1 

ESCAVATORE GOMMATO     1   ESCAVATORE GOMMATO     

FURGONE_COORDINAMENTO     55 15 FURGONE_COORDINAMENTO     

FURGONE_OFFICINA     11   FURGONE_OFFICINA     

FURGONE_SERVIZI     9   FURGONE_SERVIZI     

LAVACAS PICCOLA POSTERIORE INF 15T     2   LAVACAS PICCOLA POSTERIORE INF 15T     

LAVACASSONETTI LATERALE     5   LAVACASSONETTI LATERALE     

LAVASTRADE MEDIO     3   LAVASTRADE MEDIO     

LAVASTRADE PICCOLO     2   LAVASTRADE PICCOLO     

MINICOMPATTATORE BIVASCA 7MC     1   MINICOMPATTATORE BIVASCA 7MC     

MINICOMPATTATORE POSTERIORE 7MC     2 3 MINICOMPATTATORE POSTERIORE 7MC     

MOTRICE     11   MOTRICE     
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PALA CARICATRICE     2   PALA CARICATRICE     

RIMORCHIO SCARRABILE     5   RIMORCHIO SCARRABILE     

SEMIRIMORCHIO COMPATTATORE     6   SEMIRIMORCHIO COMPATTATORE     

SEMIRIMORCHIO CON VASCA     4   SEMIRIMORCHIO CON VASCA     

SEMIRIMORCHIO WALKING FLOOR     4   SEMIRIMORCHIO WALKING FLOOR     

Spazzatrice 1MC     2 1 Spazzatrice 1MC     

Spazzatrice 2MC     1 12 Spazzatrice 2MC     

Spazzatrice 3-4MC       29 Spazzatrice 3-4MC     

Spazzatrice 4MC PAT.C     4 21 Spazzatrice 4MC PAT.C     

Spazzatrice 5-6MC     4 2 Spazzatrice 5-6MC     

Totale complessivo 2 

1
3 

62
8 

18
7 Totale complessivo 2 

1
3 

 

Nei grafici a seguire è rappresentata l’evoluzione della flotta locata o in disponibilità di SEI TOSCANA impiegata nell’area 

ATO Toscana Sud. 

 

 Nei grafici a seguire è rappresentata l’evoluzione della flotta locata o in disponibilità di SEI TOSCANA impiegata nell’area 

ATO Toscana Sud. 
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(*) Per gli anni 2013-2017 non è possibile risalire in modo attendibile alla suddivisione “waste” e 

supporto/coordinamento.  

(**) Nel febbraio del 2020 è stato re-internalizzato il servizio affidato a Cooplat/Etambiente nella zona costiera della 

Provincia di Grosseto 
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La situazione complessiva circa le acquisizioni e dismissioni è riepilogata nella tabella seguente: 

 

  
ACQUISITO 

  
ACQUISITO 

Totale 
DISMESSO 

  
DISMESSO 

Totale 
BILANCIO 

NETTO 

TIPOLOGIA Noleggio Proprietà   Noleggio Proprietà     

AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA 
IDRAULICA   4 4 0 -1 -1 3 

AUTOCARRO CON PIANALE   2 2 0 -2 -2 0 

6
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LAVACAS PICCOLA POSTERIORE INF 15T
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FURGONE_OFFICINA

FURGONE_COORDINAMENTO

ESCAVATORE GOMMATO

COSTIPATORE 5MC FINO A 75 Q.LI

COSTIPATORE 5MC FINO A 35 Q.LI

COMPATTATORE POSTERIORE DA 23-26MC

COMPATTATORE POSTERIORE DA 17-18MC

COMPATTATORE POSTERIORE DA 13-16MC

COMPATTATORE POSTERIORE DA 10-12MC

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE NORD ENGINEERING

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE ESA

COMPATTATORE LATERALE BIDONI

COMPATTATORE LATERALE 3 ASSI

CISTERNA

AUTOVETTURA

AUTOCARRO RIBALTABILE 7-15T

AUTOCARRO RIBALTABILE 3-7T

AUTOCARRO RIBALTABILE 16-26T

AUTOCARRO CON VASCA 4-5MC

AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC

AUTOCARRO CON PIANALE

AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA IDRAULICA

ASPIRARIFIUTI

TIPOLOGIA AUTOMEZZI SEI TOSCANA
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ACQUISITO 

  
ACQUISITO 

Totale 
DISMESSO 

  
DISMESSO 

Totale 
BILANCIO 

NETTO 

TIPOLOGIA Noleggio Proprietà   Noleggio Proprietà     

AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC   20 20 0 -15 -15 5 

AUTOCARRO RIBALTABILE 16-26T   2 2 0 0 0 2 

AUTOCARRO RIBALTABILE 3-7T       0 -1 -1 -1 

AUTOVETTURA 6   6 -5 0 -5 1 

COMPATTATORE LATERALE 2 ASSI       0 -1 -1 -1 

COMPATTATORE LATERALE 3 ASSI       0 -8 -8 -8 

COMPATTATORE LATERALE BIDONI       -1 0 -1 -1 

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE ESA   3 3 0 0 0 3 

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE NORD 
ENGINEERING 1 6 7 -1 0 -1 6 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 10-12MC       -1 -3 -4 -4 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 13-16MC       0 -1 -1 -1 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 17-18MC   2 2 -2 -1 -3 -1 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 23-26MC       -1 -1 -2 -2 

COSTIPATORE 5MC FINO A 35 Q.LI       0 -2 -2 -2 

COSTIPATORE 5MC FINO A 75 Q.LI   4 4 -6 -2 -8 -4 

FURGONE_COORDINAMENTO       0 -4 -4 -4 

FURGONE_OFFICINA   2 2 0 0 0 2 

MINICOMPATTATORE BIVASCA 7MC       -1 0 -1 -1 

MOTRICE       0 -1 -1 -1 

SEMIRIMORCHIO COMPATTATORE       -4 -1 -5 -5 

Spazzatrice 2MC 2   2 -5 0 -5 -3 

Spazzatrice 3-4MC 6   6 -3 0 -3 3 

Spazzatrice 4MC PAT.C 5   5 -2 0 -2 3 

Spazzatrice 5-6MC       -3 0 -3 -3 

TOTALE 20 45 65 -35 -44 -79 -14 

 

Da tener conto dell’indisponibilità dal 31/12/2021 e pertanto mancanti dall’inizio del 2022 di 34 mezzi ASIU che pertanto 

si aggiungono a tale bilancio complessivo. 

A fine 2022, come azione di ripresa generale di efficienza, sono stati messi in disuso 60 mezzi, in attesa di demolizione 

nel corso del 2023, alcuni utilizzati per recupero di parti di ricambio nelle attività di manutenzione e riparazione. 

 

Automezzi in attesa di dismissione Conteggio 

ASPIRARIFIUTI 1 

AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA IDRAULICA 1 

AUTOCARRO CON PIANALE 1 

AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC 26 

AUTOCARRO CON VASCA 4-5MC 2 

AUTOCARRO RIBALTABILE 7-15T 1 

CISTERNA 1 

COMPATTATORE LATERALE 3 ASSI 11 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 13-16MC 1 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 23-26MC 1 

COSTIPATORE 5MC FINO A 35 Q.LI 4 

FURGONE_COORDINAMENTO 4 

LAVACAS PICCOLA POSTERIORE INF 15T 2 

LAVASTRADE MEDIO 1 

MINICOMPATTATORE POSTERIORE 7MC 1 

MOTRICE 1 

SEMIRIMORCHIO COMPATTATORE 1 

Totale complessivo 60 
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Automezzi in attesa di dismissione Conteggio 

ASPIRARIFIUTI 1 

AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA IDRAULICA 1 

AUTOCARRO CON PIANALE 1 

AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC 26 

AUTOCARRO CON VASCA 4-5MC 2 

AUTOCARRO RIBALTABILE 7-15T 1 

CISTERNA 1 

COMPATTATORE LATERALE 3 ASSI 11 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 13-16MC 1 

COMPATTATORE POSTERIORE DA 23-26MC 1 

COSTIPATORE 5MC FINO A 35 Q.LI 4 

FURGONE_COORDINAMENTO 4 

LAVACAS PICCOLA POSTERIORE INF 15T 2 

LAVASTRADE MEDIO 1 

MINICOMPATTATORE POSTERIORE 7MC 1 

MOTRICE 1 

SEMIRIMORCHIO COMPATTATORE 1 

Totale complessivo 60 

 

 

 

 

0 5 10 15 20 25

Spazzatrice 4MC PAT.C

Spazzatrice 3-4MC

Spazzatrice 2MC

FURGONE_OFFICINA

COSTIPATORE 5MC FINO A 75 Q.LI

COMPATTATORE POSTERIORE DA 17-18MC

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE NORD ENGINEERING

COMPATTATORE LATERALE CAMPANE ESA

AUTOVETTURA

AUTOCARRO RIBALTABILE 16-26T

AUTOCARRO CON VASCA 2-3MC

AUTOCARRO CON PIANALE

AUTOCARRO 35Q CON PIANALE E SPONDA IDRAULICA

AUTOMEZZI ACQUISITI ANNO 2022

Noleggio Proprietà
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Nel 2020 era stato redatto un piano di investimenti che aveva previsto sostituzioni finalizzate a mantenere e non 

incrementare il numero di mezzi presenti in azienda con la progressiva sostituzione di contratti di noleggio full rental per 

andare progressivamente verso una gestione operativa con mezzi di proprietà. Questa scelta è stata operata anche in 

relazione allo sviluppo graduale della strutturazione di un servizio interno di manutenzione ed al passaggio graduale del 

servizio dal sistema di caricamento laterale a quello verticale.  

Il piano industriale approvato nel 2021 aveva confermato e pianificato questa strategia che prevedeva la progressiva 

sostituzione di circa l’80% del parco veicolare nell’arco del piano con la progressiva diminuzione del numero complessivo 

dei mezzi e la progressiva sostituzione di contratti a nolo con acquisto di mezzi di proprietà. 

 

 

 

Lo schema a seguire riepiloga la finalità della riorganizzazione del sistema manutentivo avviato nel 2018 e 

progressivamente implementato negli anni successivi. 

 

 

 

 

 



48  
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Nel 2022 è proseguito il lavoro di aggiornamento del programma gestionale e delle procedure di segnalazione per 

anomalia su guasto che ha permesso di ottenere una migliore gestione degli interventi manutentivi, una velocizzazione 

delle procedure nonché un dettaglio migliore nell’ imputazione dei costi e quindi una miglior tracciatura dell’intero ciclo 

passivo, dati indispensabili per avere una visione complessiva ed un controllo delle risorse da gestire. Questo ha permesso 

inoltre di poter pianificare scelte coerenti e mirate basate sul reale fabbisogno e sulla reale necessità di sostituzione, 

mettendo in evidenza i mezzi e le attrezzature più idonei per tipologia di servizio, per efficienza e produttività.  

Dall’inizio del 2022 è proseguita ed è stata intensificata una programmazione di manutenzioni pianificate cha ha coinvolto 

tutte le aree, compreso la nuova officina avviata a Grosseto dall’inizio dell’anno. I piani di manutenzione programmata e 

tagliandatura anche nel 2022 sono stati gestiti su periodicità temporale, questo in attesa di poter incrementare e 

migliorare la programmazione grazie all’analisi di dati quali ore e km, che potranno pervenire dall’ottimizzazione del 

gestionale. 

Anche la centralizzazione dell’officina di Siena ha dato risultati positivi nella gestione generale del parco mezzi.  

Queste azioni hanno permesso di continuare il processo di riorganizzazione generale e di ottenere comunque dei buoni 

risultati con l’incremento delle lavorazioni eseguite internamente che hanno portato ad una riduzione dei costi 

manutentivi ed all’efficientamento nella gestione dei mezzi e delle attrezzature, nonostante l’aumento dei costi delle 

ricambistiche e le problematiche di approvvigionamento legate alle tempistiche di risposta dei fornitori dovute alla 

situazione economica globale. 

Il percorso prevede di strutturare una organizzazione capace di gestire le attuali criticità rendendo possibile un 

efficientamento della gestione operativa del parco mezzi, ottimizzando e recuperando la produttività nel servizio con 

reali benefici al bilancio aziendale. Tra queste azioni l’avvio di un percorso di manutenzione predittiva e di lavaggio e 

controllo dei mezzi che consenta di ridurre rotture e guasti. 

Grazie ai nuovi investimenti, ad un servizio capillare di manutenzione programmata e pianificata, l’impiego di fornitori 

terzi qualificati, adeguate politiche di approvvigionamento dei ricambi, l’implementazione di sistemi informativi è 

proseguito il miglioramento della gestione del parco mezzi con l’obiettivo finale di gestire adeguatamente l’autoparco 

riducendo i costi e migliorandone la durata e la funzionalità. 

Ovviamente l’aggiornamento professionale, la realizzazione degli investimenti previsti, la formazione, il controllo 

giornaliero e la sensibilizzazione del personale di utilizzo, il lavaggio dei mezzi e le manutenzioni predittive da 

incrementare, sono elementi fondamentali nel percorso di efficientamento, percorso avviato e da proseguire, per non 

rendere vani gli sforzi finora compiuti.  

Per quanto riguarda la visione e l’efficientamento anche del resto delle attrezzature aziendali non strettamente legate al 

parco mezzi (soffiatori, generatori, muletti, motoscope, idropulitrici, containers, press containers, attrezzature officina, 

ect.), è continuata una verifica ed una codifica sul gestionale abbinata ad un censimento sul territorio, da completare nel 

corso del prossimo anno.  

Per il 2023 è previsto l’avvio di un’area specifica per la manutenzione dei contenitori stradali, dei press-container e dei 

cassoni scarrabili e delle attrezzature varie dislocate nel territorio e nelle sedi operative dell’azienda. 
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Per le presse scarrabili abbiamo avviato un progetto per la loro futura localizzazione ed è proseguita l’attività di 

manutenzione programmata e pianificata con un controllo registrato dei guasti così da poter gestire al meglio la loro 

manutenzione. Nel prossimo futuro è prevista la gestione con la stessa procedura esistente per l’autoparco. 

E’ proseguita infine l’attività di sola manutenzione su segnalazione di rottura per i contenitori scarrabili, in attesa di 

avviare nel 2023 anche per questi una completa gestione ed un censimento sul territorio, abbinata ad un servizio 

strutturato di manutenzione periodica coordinato dalla nuova area specifica per le attrezzature in fase di strutturazione. 

 

I rifiuti gestiti nel 2022 

  

Nel corso del 2022, SEI Toscana ha gestito complessivamente 500.723 tonnellate (circa 4.868 t in meno rispetto al 2021 

pari allo 0,9%) di rifiuti urbani in un bacino di poco più di 900.000 abitanti, nelle quattro province di riferimento. I 

quantitativi e le percentuali evidenziati nel grafico di seguito indicano la ripartizione per Provincia/area .  

La produzione pro-capite si è attestata intorno ai 556 kg/abitante/anno ca. 

Rispetto ai dati relativi ai vari CER-EER raccolti si evidenzia come siano: 

- esclusi dal calcolo i comuni di Sestino (Ar) e Caprese Michelangelo (Ar); 

- ricompresi solo i flussi di rifiuti urbani gestiti esclusivamente da SEI Toscana; 

- pertanto, esclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo i rifiuti urbani di competenza dei Comuni (es: alcuni flussi in 

uscita da SSR ancora in gestione comunale) e rifiuti speciali di qualsiasi natura;  

È inoltre opportuno evidenziare come i dati potrebbero essere suscettibili di minime variazioni fino al deposito del 

consuntivo 2022 presso ATO Toscana Sud ed alla conseguente certificazione da parte dell’Agenzia Regionale Recupero 

Risorse (A.R.R.R.) prevista entro il prossimo 01.03.2023. 

Di seguito la ripartizione delle quantità e delle percentuali per provincia dei rifiuti raccolti: 

Provincia Rifiuti raccolti (t) % sul totale 

 AREZZO  176.101 35,17% 

 GROSSETO   132.666 26,49% 

 LIVORNO   48.046 9,59% 

 SIENA  143.911 28,74% 

 TOTALE SEI TOSCANA  500.723   

 
La successiva tabella descrive in dettaglio (dati in kg) i quantitativi gestiti suddivisi per tipo di rifiuto e per Provincia; i dati 

sono da considerarsi, come detto, provvisori in quanto non ancora validati dall’Agenzia Regionale Recupero Risorse 

(ARRR).   

 

EER Classe ATS AREZZO GROSSETO LIVORNO SIENA SEI TOSCANA 

 080318URB   TONER   5,43   3,58   1,04   3,10   13,14  

 150101CAR   CARTA E CARTONE   1.420,85   746,02   489,62   320,37   2.976,86  

 150101XLI   CARTA E CARTONE   573,84   114,77   61,02   223,47   973,10  

 150102PET   IMBALLAGGI IN PLASTICA  
 

   12,30   12,30  

 150102PLT   IMBALLAGGI IN PLASTICA   91,97   0,11  
 

 34,40   126,48  

 150102POL   IMBALLAGGI IN PLASTICA   118,44  
   

 118,44  
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 150103LEG   LEGNO E IMBALLAGGI IN LEGNO   2,11     127,03   129,14  

 150104ALU   IMBALLAGGI METALLICI  
 

 0,17  
  

 0,17  

 150104FER   IMBALLAGGI METALLICI   2,98      2,98  

 150106MIX   IMBALLAGGI IN PLASTICA  
  

  21,43   21,43  

 150106MLE   IMBALLAGGI IN PLASTICA E 

LATTINE  

 4.553,06   8.798,61   1.366,03   286,79   15.004,49  

 150106VEL   VETRO E IMBALLAGGI IN VETRO   687,34      687,34  

 150106VPL   VETRO, PLASTICA E LATTINE   12.719,04   8.939,29   29,57   21.114,37   42.802,27  

 150107VET   VETRO E IMBALLAGGI IN VETRO   4.327,13   4.454,12   2.339,23  192,84   11.313,32  

150110URB *  CONTENITORI T/F   24,38   0,11   5,17   2,75   32,40  

150111URB *  CONTENITORI T/F   4,94   0,62   0,67   0,40   6,63  

 160103PNF   PNEUMATICI   159,34   34,59   26,62   154,23   374,77  

160107URB *  CONTENITORI T/F   1,52   0,02   0,22   0,03   1,79  

 160216TON   TONER  
   

 0,63   0,63  

 160504URB   CONTENITORI T/F  
 

 0,73   1,08  
 

 1,81  

160505URB *  CONTENITORI T/F   3,67   0,31   1,62    5,60  

 170103   INERTI  
 

 7,40  
  

 7,40  

 170107   INERTI  
 

 130,24   60,30    190,54  

 170107INE   INERTI   
 

 1.500,42    1.500,42  

 170404   METALLI   6,87   0,33   0,63   1,34   9,17  

 170904   INERTI   96,29   105,04   10,54   168,41   380,28  

 170904INE   INERTI   3.556,87   1.285,24  
 

 2.053,59   6.895,70  

 200101   CARTA E CARTONE   15.122,09   10.889,68   2.440,71   15.171,56   43.624,04  

 200101PRI   CARTA E CARTONE  
  

  0,29   0,29  

 200102   VETRO E IMBALLAGGI IN VETRO   131,00  
 

 63,62   59,74   254,35  

 200108   ORGANICO   23.640,57   14.301,43   3.660,77   22.971,83   64.574,60  

 200110   TESSILI E ABITI DISMESSI   701,99   542,39   240,36   639,79   2.124,53  

200113 *  CONTENITORI T/F   2,84  
  

 0,40   3,24  

200114 *  CONTENITORI T/F   3,28    
 

 3,28  

200119 *  CONTENITORI T/F   4,42      4,42  

200121 *  RAEE   6,46   2,10   0,70   4,99   14,24  

200123 *  RAEE   476,50   452,78   113,87   422,21   1.465,35  

 200125   OLII ESAUSTI VEGETALI   161,85   64,86   19,94   107,01   353,67  

 200126   OLII ESAUSTI MINERALI   20,90   13,76   8,46   14,00   57,12  

200127 *  CONTENITORI T/F   42,78   61,62   22,94   19,03   146,36  

 200128   CONTENITORI T/F   99,62  
  

 7,79   107,41  

200129 *  CONTENITORI T/F   2,23  
   

 2,23  

200131 *  FARMACI   44,84    
 

 44,84  

 200132   FARMACI  
 

 19,93   3,35   20,84   44,12  

200133 *  BATTERIE   75,98   46,16   14,79   51,76   188,68  

 200134   BATTERIE   20,05   14,80   3,15   20,59   58,60  

200135 *  RAEE   322,63   249,77   59,28   285,34   917,02  

 200136R2   RAEE   851,19   670,72   219,35   658,32   2.399,58  

 200136R4   RAEE   461,68   290,84   108,25   407,46   1.268,23  

 200138   LEGNO E IMBALLAGGI IN LEGNO   6.410,17   3.826,68   1.560,69   5.111,57   16.909,12  

 200139   IMBALLAGGI IN PLASTICA  
   

 87,16   87,16  

 200140   METALLI   937,22   572,67   248,52   1.048,95   2.807,36  

 200140CIM   CIMITERIALI   0,12    0,02  
 

 0,14  
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 200201   VERDE   6.099,10   7.253,72   2.225,44   3.065,36   18.643,62  

 200301   RIFIUTI URBANI   32.905,45   10.646,71   11.330,91   52.569,93   107.453,00  

 200301COV   RIFIUTI URBANI   41,50   19,52   3,41   25,90   90,33  

 200301REC   RIFIUTI URBANI   51.619,35   51.121,65   17.659,63   8.626,19   129.026,83  

 200303   RIFIUTI SPAZZAMENTO   3.695,07   2.401,19   1.340,79   3.639,24   11.076,29  

 200307MAT   INGOMBRANTI      198,43   198,43  

 200307REC   INGOMBRANTI   3.727,62   4.535,57   793,47   3.886,49   12.943,14  

Totale 

complessivo 

  176.100,90   132.665,72   48.045,69   143.910,52   500.722,83  

 

Nella tabella sono indicati (in rosso) i quantitativi di RSU COVID raccolti nei primi giorni del mese di gennaio prima del 

superamento dell’Ordinanza Presidente R.T. n. 13 del 16.03.2020 e smi e la contestuale cessazione del servizio specifico 

attivato per la pandemia. 

È opportuno evidenziare che nel corso del 2022: 

- sono state avviate a selezione il 100% delle terre da spazzamento per come previsto in conformità con la vigente 

normativa e le linee guida ISPRA; 

- tutti i rifiuti ingombranti sono stati avviati a selezione e recupero; 

- per quanto riguarda la gestione degli sfalci di potature l’impiego di impianti terzi oltre quelli di Compostaggio di 

per la mancanza di piena recettività degli stessi. 

Nella tabella di seguito si riportano i valori dell’efficienza R.D. 

Il calcolo è stato fatto sulla base del metodo standard di certificazione A.R.R.R. considerando anche gli effetti del 

compostaggio domestico sulla FORSU sulla base del numero e volumetria dei composter distribuiti e sulla corretta 

effettuazione del monitoraggio da parte dei comuni interessati dal servizio. Inoltre, nel suddetto calcolo sono ricompresi 

anche flussi di rifiuti in convenzione o comunque non gestiti direttamente da SEI Toscana S.r.l. (non ricompresi nella 

tabella di cui sopra). I suddetti dati (composter e convenzioni) sono ancora riferiti al 2021, ultima annualità certificata 

dalla R.T., in quanto i dati del 2022 sono ancora in fase di acquisizione e verifica). 

La percentuale media di Raccolta Differenziata SEI Toscana si attesta intorno al 55,64% (+1,91% rispetto al dato del 2021) 

con una forbice che va dal 39,59% dei Comuni della Provincia di Livorno al 60,31% della provincia di Siena.  

Nella tabella seguente è riportato anche un confronto per Provincia tra i dati dell’esercizio 2022 rispetto al 2021. 
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Asset CDR/Immobili 

 

In merito alla realizzazione delle strutture di supporto alla raccolta previste dal contratto di servizio a seguito della 

deliberazione di Assemblea dell’autorità ATS n.17 del 15/11/2017, nel corso dell’anno 2022 sono stati conclusi n° 2 

interventi a completamento di precedenti bandi di gare pubbliche (DLgs 50/2016) per adeguamenti e/o nuove 

realizzazioni di centri di raccolta/stazioni ecologiche per un importo lavori totale a base gara pari ad € 389.039,29. 

Sempre nell’esercizio 2022 sono stati consegnati lavori per ulteriori gare precedentemente aggiudicate per un totale di 

n. 3 interventi corrispondenti ad un importo complessivo pari ad € 1.132.547,09, interventi attualmente in corso ed in 

via di conclusione, di questi il contratto di appalto relativo al nuovo cdr Comune di isola del Giglio è stato poi 

integralmente risolto a mezzo di specifica transazione. 

In fine nel 2022 sono state pubblicate ulteriori n. 1 gare d’appalto per un importo lavori corrispondente ad € 400.342,10 

Le tabelle a seguire riepilogano gli interventi conclusi e quelli in corso. 

 

 
interventi conclusi 2022 

Comune  Località  Importo base gara 

San Vincenzo (LI) Loc. La Valle   184.403,83 € 

Monte argentario (GR) Loc. Terrarossa  204.635,46 € 
 

  

 Totale  389.039,29 € 

 

Interventi attualmente in corso (2022) 

Comune  Località  Importo base gara 

Montalcino (SI) Loc. Pian dell’Asso   400.342,10 € 

Isola del Giglio (GR)* Loc. Le Porte  371.753,90 € 

Buonconvento (SI) Loc. Pianino   129.490,11 € 

   
 

Totale 1.132.547,09 € 

 

Gare pubblicate 2022 

Comune  Località  Importo base gara 

Montalcino (SI) Loc. Pian dell’Asso 400.342,10 € 

   

 Totale  400.342,1 € 

• contratto risolto con transazione consensuale, da aggiudicare nuovamente. 

 

Sempre nell’anno 2022 sono state espletate e concluse con cessione volontaria le attività di esproprio, così come 

delegate dall’Autorità d’Ambito, per l’acquisto nelle disponibilità dell’Amministrazione Comunale dell’area che verrà 

adibita a prossimo Centro di Raccolta del Comune di Gavorrano (GR) per un importo netto di € 180.000,00. 

In merito all’attività di progettazione nel 2022 sono proseguite le attività di progettazione n. 6 nuovi interventi di Centri 

di Raccolta per un importo complessivo dei lavori pari ad € 2.797.459,53 di seguito si riportano i Comuni interessati con 

la relativa valorizzazione economica: 
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- Monte San Savino (AR), importo lavori € 311.000, esecutivo; 

- Civitella Paganico (GR), importo lavori € 363.276,72, delegata attività di esproprio, esecutivo in corso; 

- Castiglione della Pescaia (GR), importo lavori 194.819,00, esecutivo; 

- Piancastagnaio (SI), importo lavori € 185253,00, esecutivo; 

- Follonica (GR), importo lavori € 874.960,85, esecutivo; 

- Grosseto (GR), importo lavori € 868.149,96, esecutivo. 

 

Per quanto attiene invece ai centri operativi aziendali/stazioni di trasferenza, nel 2022 gli interventi strutturali avviati 

e/o conclusi più significativi sono riepilogati nella tabella sotto: 

 

Comune  Località  Importo base gara 

C.o./trasferenza Poppi (AR) Loc. Poppi 15.829,69 

C.o./trasferenza Montepulciano (SI) 
Loc. Dogana 
Rossa  280.237,49 

C.O Grosseto Via Giordania  77.623,89 

   

 Totale 373.690,18 
 

 

Sempre in relazione ai centri operativi aziendali nel corso dell’anno 2022 è stata posticipata la realizzazione complessiva 

del nuovo centro opertavo di Castiglione della Pescaia a favore di un intervento più ridotto che consentirà comunque la 

chiusura a breve della sede di Marina di Grosseto e lo spostamento del relativo personale. L’importo lavori 

dell’intervento definitivo comporta investimenti per € 451.619,84 mentre per la soluzione transitoria l’investimento si 

riduce a circa € 30.000,00. 

Importanti ed in buono stato di avanzamento sono poi le trattative per la disponibilità di un’area che possa fungere da 

nuovo centro aziendale unico della provincia di Siena, superficie lotto circa mq 30.000, superficie utile lorda mq 14.300. 

L’operazione consente l’accentramento di varie funzioni aziendali con conseguenti economie gestionali. 

 

In merito al potenziamento degli impianti di trasferenza rifiuti con stoccaggio, è stata acquisita in proprietà un’area 

industriale di circa 8000 mq di cui 1000 edificati nel Comune di Piombino in loc. Montegemoli al prezzo di € 325.000,00, 

confinante con l’attuale sede operativa, per la realizzazione del nuovo impianto che sarà destinato ai flussi di rifiuti 

differenziati e non di tutta la Val di Cornia. È stato redatto un primo studio di fattibilità e sono in corso le attività di 

progettazione finalizzate al rilascio dell’autorizzazione. Il nuovo impianto permetterà notevoli economie gestionale 

considerato che attualmente i flussi della Val di Cornia sono trasferiti presso l’impianto di Valpiana con importanti tempi 

di trasferimento. Importo stimato dei lavori € 2.400.000,00.   Infine, risultano in buono stato di avanzamento le trattative 

con l’attuale proprietà per l’ampliamento della sede operativa di Orbetello con annessa nuovo impianto di trasferenza 

rifiuti, superficie lotto circa mq 5800 superficie edificata circa mq 2.500. 

 

 

Rischio normativo e regolatorio 

Nell’ambito di riferimento la società opera in un settore fortemente regolamentato. Tra i fattori di rischio nell’attività di 

gestione va pertanto considerata l’evoluzione non sempre prevedibile del contesto normativo e regolatorio di riferimento. 
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In considerazione di tali fattori di rischio, la Società adotta una politica di monitoraggio e gestione del rischio normativo, 

al fine di mitigarne per quanto possibile gli effetti, attraverso un presidio articolato su più livelli, che prevede la 

partecipazione attiva ad associazioni di categoria ed a gruppi di lavoro istituiti presso gli stessi enti, nonché l’esame delle 

evoluzioni normative e dei provvedimenti dell’Autorità di settore. 

 

Rischi salute, sicurezza, ambiente 

 

A dicembre 2022 si è svolta la verifica ispettiva di rinnovo del sistema di gestione per la salute e la sicurezza nei luoghi di 

lavoro in conformità alla norma UNI ISO 45001:2018, con il nuovo ente di certificazione, Rina; sono state rilevate tre non 

conformità e dieci raccomandazioni. In SEI Toscana, a partire dall’alta Direzione, il mantenimento della certificazione e la 

conseguente verifica del SGI da parte di un Ente Accreditato sono percepite quale occasione di miglioramento del SGI 

stesso e delle performance aziendali in generale e forniscono una spinta a mantenere sempre alto il livello di attenzione 

nella valutazione dei rischi e delle opportunità di miglioramento, in relazione al contesto di riferimento. 

 Ferma convinzione della Direzione è proseguire quanto già avviato nel corso del 2022, in riferimento all’accrescere il 

coinvolgimento di tutte le Unità organizzative e di tutti i dipendenti nell’implementazione del SGI, in particolare nel 

contesto della salute e sicurezza aziendale che non può prescindere dalla partecipazione attiva di tutti i soggetti coinvolti.  

 

I rischi salute, sicurezza e ambiente, sono molto critici per le aziende di igiene ambientale; la sicurezza riguarda infatti, 

oltre che i lavoratori, i terzi, mentre per quanto riguarda l’ambiente, la maggiore criticità è data dalla complessità del 

quadro normativo, in continua evoluzione, e dalla difficoltà nella corretta interpretazione e contestualizzazione in territori 

diversi. 

 

Questi rischi, inoltre, potrebbero avere un risvolto direttamente impattante sull’Azienda, in relazione ai reati 231/01. 

L’art. 9 della l. n. 123/2007 ha introdotto nel D.Lgs. n. 231/2001 l'art. 25 septies, il quale estende la responsabilità degli 

enti ai reati di omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime. Si tratta delle ipotesi in cui tali reati siano 

stati commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 

 

Successivamente la legge n. 68 del 2015, che ha introdotto i cd. “Ecoreati”, ha ulteriormente aggravato le possibili 

conseguenze di una gestione non attenta a tutti gli aspetti ambientali, avendo inserito nel Codice Penale un nuovo titolo 

che ha introdotto fattispecie di reato specifiche in materia ambientale. 

 

Per affrontare tutte queste criticità in modo organico l’Azienda mantiene la certificazione del proprio sistema di gestione 

ambientale secondo la UNI EN ISO 14001:2015 e della gestione di salute e sicurezza in conformità alla norma UNI ISO 

45001:2018. 

Per integrare e rendere maggiormente efficace l’obiettivo di prevenzione relativo a salute-sicurezza-ambiente, nel nuovo 

modello organizzativo le funzioni sono state integrate in un’unica unità organizzativa, detta HSE, secondo la norma UNI 

11720/2018 e l’Azienda ha aggiornato il proprio Modello Organizzativo 231 per prevenire il possibile coinvolgimento 
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dell’Azienda in caso di illeciti conseguenti alla commissione di un reato, anche di natura ambientale, oltre che di sicurezza 

sul lavoro.  

 

Allo scopo di adottare un modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, in base all’art. 30 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, l’Azienda ha deciso di riprendere 

il percorso di asseverazione del Modello Organizzativo di Salute e Sicurezza ai fini 231/01.  

  

 

Rischio finanziario e di liquidità  

A seguito dell’ingresso nel perimetro di consolidamento di IREN S.p.A., Sei Toscana dal 1° luglio 2022, questo ha 

comportato la necessità di accentrare la tesoreria presso la Capogruppo dal 1° gennaio 2023. La tesoreria centralizzata 

implica che le risorse finanziarie vengano fornite direttamente dalla Capogruppo eliminando l’accesso al credito diretto 

da parte della Società, riducendo fortemente il rischio di liquidità, ammortizzando eventuali momenti di contrazione degli 

incassi. 

 

 

Risorse umane e relazioni industriali  
 

Al 31 dicembre 2022 i dipendenti in organico risultano pari a 1043 così suddivisi: 4 Dirigenti, 16 Quadri, 223 Impiegati e 

800 Operai. Le dipendenti donne sono complessivamente 205 pari al 19,65% del totale.  

 

 

 

Complessivamente sono state lavorate 1.608.154 ore ordinarie e 45.426 ore straordinarie pari al 2,82% del totale. Di 

seguito il relativo andamento:  
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Il tasso medio annuo di assenza per malattia e infortunio non sul lavoro rilevato alla data del 31 dicembre 2022 e calcolato 

secondo i parametri UTILITALIA, è pari a 5.63%.  Le ore per malattia sono state complessivamente 123.905 (di cui 21.069 

per malattie Covid) mentre le ore per Infortuni sul lavoro sono state 24.137, in diminuzione rispetto all’esercizio 

precedente. 
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Le ore di ferie godute e ROL sono stati rispettivamente ore 171.647 e 12.566  

 

 

 

Nel corso dell’anno sono stati elaborati circa 13.700 cedolini paga.  

Durante l’esercizio 2022, a causa del riacutizzarsi dell’emergenza epidemiologica per il virus Sars-Cov2, è continuata 

l’attività di lavoro a distanza (c.d. smart working semplificato) per i lavoratori degli uffici. 

In data 15/11/2022 è stato sottoscritto un ulteriore accordo sindacale con il quale, in assenza di accordo di secondo livello 

per l’anno 2021, si è concordata la possibilità di sostituire il Compenso Retributivo Aziendale contrattuale di 150 euro con 

un buono carburante del valore di 250 euro o un corrispondente versamento alla previdenza complementare. 832 
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dipendenti hanno optato per il buono carburante, 53 per la previdenza, ai restanti dipendenti è stato erogato il premio 

contrattuale. 

Nel corso dell’esercizio, inoltre, sono stati emesse n°27 Circolari e n° 10 Ordini di Servizio.  

L’attività formativa rispetto all’anno precedente è stata notevolmente incrementata grazie alla fine delle restrizioni causa 

Covid, per cui abbiamo cercato di “recuperare” i corsi non svolti nel 2020 e nel 2021. 

Per questo nel 2022 abbiamo effettuato ben due piani formativi finanziati e molte altre azioni formative per un totale di 

181 corsi per complessive 8563 ore di formazione 

 

 

 

Comunicazione e informazione 
 

Nel 2022, l’attività di comunicazione di SEI Toscana ha seguito in particolare l’avvio del piano industriale, studiando anche 

nuovi format grafici e nuovi messaggi per accompagnare l’informazione sulle nuove modalità di svolgimento del servizio 

e la sensibilizzazione sulle raccolte differenziate. Proprio sulla qualità delle raccolte differenziate si è concentrata la 

campagna specifica #buttabene, sviluppata sui social con una pianificazione ancora in corso. 

Il format, molto semplice e innovativo, sarà a disposizione delle amministrazioni comunali attraverso un “social media 

kit”, ripetendo l’esperienza della campagna #dovelobutto, sviluppata nel 2021 in un’ottica di condivisione social e di 

omogeneizzazione dei messaggi. 

La comunicazione è stata proposta su tutti i territori interessati dall’introduzione dei nuovi servizi (aperture CDR, 

modifiche servizi di raccolta, integrazioni, ecc..), con un’attenzione particolare ai 3 capoluoghi e alla Valdelsa, prima Aor 

a partire con il piano industriale. 

Nella prima parte dell’anno, particolare attenzione è stata dedicata al comune di Siena interessato da una profonda 

riorganizzazione dei servizi sia stradali che porta a porta e dalla chiusura dei cassonetti ad accesso controllato. Le esigenze 

del particolare contesto (città universitaria, forte pressione turistica, centro storico di rilevanti dimensioni) hanno portato 

alla costruzione di una campagna ad hoc dal titolo “Bella la mia città”, con spot realizzati su soggetto e idea dell’ufficio 

comunicazione di Sei Toscana e di una strutturata collaborazione, che si va affinando, con i due atenei senesi.  

Anche Arezzo, nella seconda metà del 2022, ha introdotto rilevanti cambiamenti (che continueranno per tutto il 2023), 

che hanno comportato un grande lavoro di presenza e di capillare informazione dell’utenza. 

 

Continua, anche nel 2022, l’attività di contatto e condivisione delle informazioni con i dipendenti, che ha avuto una spinta 

anche con il consolidamento di Iren a partire dal 1° luglio. Molte sono state le occasioni di incontro e confronto, anche 

nel corso di eventi, come “Sei nel cambiamento”, un momento di condivisione accompagnato da un intervento del 

motivatore Julio Velasco. Tutte le attività aziendali sono state inoltre documentate con la ripresa della pubblicazione del 

periodico “Seitranoi”.  
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Nel settembre 2022 è stata lanciata l’8° edizione del progetto Ri-Creazione, che continua a trovare una straordinaria 

accoglienza in termini di partecipazione, riportando le iscrizioni a numeri pre-covid. L’offerta didattica si è arricchita di un 

ulteriore percorso dedicato agli obiettivi dell’Agenda 2030, molto apprezzata dagli insegnanti. 

In ambito formativo, è proseguita nel 2022 anche la collaborazione con la Fondazione ITS Energia e Ambiente di Colle Val 

d’Elsa (Si). 

 

Il portale seitoscana.it (rinnovato nella grafica e nelle funzionalità) è stato costantemente aggiornato con nuovi contenuti 

e sezioni, adeguate a quanto previsto dal TQRIF Arera, in vigore a partire dal 1° gennaio 2023. 

Anche nel ’22 il portale seitoscana.it si è confermato un ottimo canale di informazione e punto di riferimento per comuni 

e utenti, oltre che strumento di lavoro. Nel corso dell’anno Sei Toscana ha continuato a rafforzare i propri canali social 

Facebook, Twitter, IG, LinkedIN, Youtube, strutturandoli con target e funzioni specifiche e registrando una crescita 

costante nei numeri.  

 

È proseguita l’attività di newsletter a cura dell’ufficio stampa di SEI Toscana, volta a raccontare ogni settimana i servizi e 

le attività dell’azienda ad un pubblico che recentemente ha visto una crescita esponenziale di destinatari, arrivando a 

circa 3000 lettori.  

 

Continua e incessante è stata l’attività dell’Ufficio Stampa, che ha seguito tutti gli aspetti e gli sviluppi della vita societaria 

e dell’introduzione di nuovi servizi, coltivando l’importante rapporto con le redazioni e con gli uffici stampa dei comuni.  

Nel corso del 2022 sono stati inviati alle redazioni 314 comunicati, oltre a interviste e approfondimenti, consolidando il 

positivo riscontro in termini di pubblicazione da parte delle testate locali (e non solo). 

Nel corso dell’anno è proseguita la collaborazione con le realtà del territorio impegnate in progetti o eventi specifici 

dedicati all’ambiente e alla sostenibilità. Con Sienambiente abbiamo contribuito alla realizzazione dell’iniziativa Ri-

Conoscere l’Ambiente e con i Club Rotary dell’Area Etruria abbiamo realizzato un progetto rivolto alle scuole aretine. 

Nell’anno 2022 Sei Toscana è proseguita la collaborazione attiva con l’Alleanza Territoriale per la Carbon Neutrality Siena.  

 

 

 

Nel settembre 2021 è stata lanciata la 7° edizione del progetto Ri-Creazione, che ha trovato una straordinaria accoglienza 

in termini di partecipazione, riportando le iscrizioni a numeri pre-covid (oltre 500 classi iscritte). L’offerta didattica si è 

arricchita di un ulteriore percorso dedicato agli obiettivi dell’Agenda 2030, molto apprezzata dagli insegnanti. 

In ambito formativo, è proseguita nel 2022 anche la collaborazione con la Fondazione ITS Energia e Ambiente di Colle Val 

d’Elsa (Si). 

 

Il portale seitoscana.it (rinnovato nella grafica e nelle funzionalità) è stato costantemente aggiornato con nuovi contenuti 

e sezioni, confermando sostanzialmente il numero di visitatori unici, dopo la crescita importante del biennio precedente, 

e mantenendo un ottimo posizionamento nei motori di ricerca.  
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È proseguita l’attività di newsletter a cura dell’ufficio stampa di SEI Toscana, volta a raccontare ogni settimana i servizi e 

le attività dell’azienda ad un pubblico che nel corso dell’anno è quasi triplicato, arrivando a circa 3000 lettori.  

Nel corso dell’anno Sei Toscana ha rafforzato i propri canali social (a Facebook, Twitter e Youtube si sono aggiunti anche 

Instagram e LinkedIn, strutturandoli con target e funzioni specifiche e registrando una crescita costante nei numeri.  

 

Continua e incessante è stata l’attività dell’Ufficio Stampa, che ha seguito tutti gli aspetti e gli sviluppi della vita societaria, 

coltivando l’importante rapporto con le redazioni e con gli uffici stampa dei comuni. Nel corso del 2022 sono stati inviati 

alle redazioni 308 comunicati, oltre a interviste e approfondimenti, consolidando il positivo riscontro in termini di 

pubblicazione da parte delle testate locali (e non solo).  

Nel corso dell’anno è proseguita la collaborazione con le realtà del territorio impegnate in progetti o eventi specifici 

dedicati all’ambiente e alla sostenibilità. Tra queste, si segnala la collaborazione con le aziende di Toscana Circolare per 

dare vita ad un progetto di sensibilizzazione rivolto alle giovani generazioni. Con Sienambiente abbiamo promosso alla 

realizzazione dell’iniziativa Ri-Conoscere l’Ambiente e con i Club Rotary dell’Area Etruria abbiamo realizzato un progetto 

rivolto alle scuole aretine. Nell’anno 2021 Sei Toscana è entrata attivamente nell’Alleanza Territoriale per la Carbon 

Neutrality Siena, avviando così una proficua collaborazione con un’importante realtà del territorio.  

 

 
 

 

09. Altre informazioni  
  

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle  
 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti le operazioni realizzate con parti correlate, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 22-bis del codice civile: 

 

PARTI CORRELATE VERSO SOCIETA'  CONTROLLANTI 

Società  Crediti per Servizi   Debiti per Servizi   Debiti Finanziari   Crediti Immobilizzati  

IREN SPA                         -   €              8.155,82 €   7.100.000,00 €    

IREN AMBIENTE SPA                         -   €         554.181,75 €      

Totali                         -   €         562.337,57 €   7.100.000,00 €                               -   €  

     
PARTI CORRELATE VERSO ALTRE SOCIETA' DEL GRUPPO 

Società  Crediti per Servizi   Debiti per Servizi   Debiti Finanziari   Crediti Immobilizzati  

CRCM                         -   €      1.055.594,37 €      

CSAI SPA             4.794,60 €      4.251.278,56 €      

EKOVISION SRL                         -   €         224.842,71 €                  52.800,50 €  

FUTURA SPA          84.041,49 €         129.019,46 €                460.000,00 €  

IREN MERCATO SPA   -              315,99 €      
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IREN LABORATORI SPA                         -   €                          -   €      
SALERNO ENERGIE 
VENDITE                  602,64 €      

SIENA AMBIENTE SPA        144.410,01 €     9.078.193,64 €      

TB SPA                         -   €                          -   €      

VALDISIEVE SRL                         -   €                          -   €      
VALDARNO AMBIENTE 
SRL                         -   €                          -   €                       -   €                               -   €  

Totali        233.246,10 €   14.739.215,39 €                       -   €              512.800,50 €  
 

PARTI CORRELATE VERSO SOCIETA'  CONTROLLANTI 

Società  Partecipazioni   Immobilizzazioni   Ricavi   Costi  

IREN SPA                          -   €                20.014,11 €  

IREN AMBIENTE SPA                          -   €              914.621,01 €  

Totali                         -   €                          -   €                       -   €              934.635,12 €  

     
PARTI CORRELATE VERSO ALTRE SOCIETA' DEL GRUPPO 

Società  Partecipazioni   Immobilizzazioni   Ricavi   Costi  

CRCM         998.205,54 €              982.748,45 €  

CSAI SPA            24.007,00 €          4.278.931,71 €  

EKOVISION SRL    1.502.850,00 €         308.728,32 €  0             427.905,47 €  

FUTURA SPA    1.860.000,00 €           20.721,37 €          2.885.615,59 €  

IREN MERCATO SPA                          -   €              445.924,64 €  

IREN LABORATORI SPA                          -   €                   2.295,00 €  
SALERNO ENERGIE 
VENDITE                          -   €                      550,10 €  

SIENA AMBIENTE SPA         758.091,96 €        17.614.807,61 €  

TB SPA                          -   €                80.150,11 €  

VALDISIEVE SRL        993.500,12 €             2.000,00 €                               -   €  
VALDARNO AMBIENTE 
SRL                         -   €                          -   €                       -   €                               -   €  

Totali    4.356.350,12 €         308.728,32 €   1.803.025,87 €        26.718.928,68 €  
 

Sedi secondarie  
Si fa presente che la società non ha sedi secondarie.  

Revisione del bilancio  
L’attività di revisione legale dei conti viene svolta da parte della società di revisione KPMG Spa.  

  

Siena, 9 marzo 2023 

 
 
Amministratore Delegato 
 
Salvatore Cappello 


